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; Le gallerie d'arte 


.! Abbiamo detto l’altro giorno che in questa 

questione delle gallerie non era il caso di pre- 
* cipitare e ii fatto ci ha dato Tagione, avendo 
.° la Commissione stabilito di staccare la parte 
< che riflette le penalità contro i trafugatori, 

« riservandosi di meglio maturare la parte so 
+' stanziale del disegno di legge. 

‘ Secondo noi la questione sostanziale delle 
} gallerie vincolate deve essere considerata sot- 

to due aspetti: primo, la sorveglianza costan- 
» te, normale; secondo, i modi e le ragioni de- 
gli acquisti da farsi dallo Stato, 

Sul primo punto non occorrono molte di- 
scussioni. Il Governo deve accirigersi a com- 
piere un dovere che non ha mai compiuto 
| bene, ed è quello di aver nelle mani tutti i 

cataloghi, d’ispezionare le collezioni, di fare 
. osservare le tavole di fondazione, sia che ri 

guardino l'istituzione dei fidecommissi, sia 
che riflettano i diritti del pubbli 

A questa disciplina delle gallerie la parte 
delle penalità inflitte nel disegno di legge 
provvede abbastanza. Con questo nessuno può 
garantire che qualche oggetto d’arte delle gal- 
Ierie vincolate non possa prendere il volo; 
ma noi non erediamo, come abbiamo detto 
altra volta, che i principi romani vogliano 
scemiere così in basso da trovarsi a livello 
dei frodatori di prosciutto alla sbarra del tri- 
bunale. 

In quanto al secondo punto, ossia ai modi 
ed alle ragioni d': limit 

Roma, bisogi esago 
credere che siamo svergognati invanzi al mon- 
do tutte le volte che un quadro o un busto, 
sia pure di qualche valore, va a domiciliarsi 
in Casa Rotschild o nei musei di Berlino e 
Londr: 

Nessuno aminette che lo Stato si debba di- 
sinteressare delle sorti del nostro patrimonio 
artistico, ma anche a questo c'è un limite, 
tanto più che ci troviamo in un periodo finan, 
ziario, che impone la massima parsimoni: 

E anzitutto, volendo procedere con erliorii 
positivi, bisogna determinare il numero e la 
qualità ‘delle opere di proprietà privata, fac- 
ciano o non facciano parte di collezioni, che 
si erede necessario di conservare al paese, 
sia pel loro valore artistico, sia come. docu: 
mento importante della storia dell’arte. 

Ad quid, per es., intagottarsi di Domeni- 
chini o di Guidi Reni, quando ne sono piene 
tutte le gallerie nazionali? 

In quanto poi alle gallerie di servitù pub- 
Dliea, se si trovano condizioni eque, si può 
trattare: ma se si hanvo delle pretese enor- 
mi, non c'è altro che lasciare ai proprietari 
la beatitudine di contemplare da soli quadri 
+ statue nei giorni riservati e mantenere va- 
lidamente i diritti del pubblico. 

\ questo punto vengono fuori coloro, i quali 
dicono che lo gallerie erano connesse al mag- 
giorascaio e che è un’ingiustizia il pretendere, 

li abolito il maggiorascato i proprietari dei 
grandi enpolavori debbano far dei debiti per 
mantenere le gallerie, 

Ma egli è appunto per questo criterio di e- 
quit che abbiamo detto di trattare per l’ac- 
quisto a condizioni discrete; se no, avremmo 
detto semplicemente che il governo deve li- 
mitarsi a tutelare i diritti del pubblico. 

Resta la questione finanziaria. 

Ora, se sì sono fatte tante economie per 
varie decine di milioni, si può benissimo, 

+ dato il fuoco artistico dei varii ministri, tro- 
vare fra tutti un mezzo milione all'anno, da 
spendersi oculatamente e quando occorra, fa- 
cendo dei contratti a pagamento rateal 

za impegnare tutta la somma annuale, ciò 

che mette il venditore in condizione di ag- 

giustare le cose sue, c riservarne una parie 
per gli acquisti isolati, dei quali fosse dimo- 
strata la necessità. 

Questa, secondo noi, è l’unica maniera per 
risolvere in modo pratico, senza nuovi ag- 
gravi al bilancio e ui contribuenti e senza 
muovi titoli di rendita, una questione che per 
molte e diverse ragioni interessa anche la di- 
gnità del paese, 
——————————_——_—_____mm—<x<@—= 


Politica e diplomazia 


(N) Parigi, 31, 3 pom. — Contrariamente alla 
voc corsa, Ja priucipessa di Galles € il principo 
Giorgio, non andranno a Cannes, ma a St. Ra- 
phael, dove hanno preso in aflitto la villa Janzsen 
per sei settimane. 

— È' smentita la voce che il signor Whitelaw 
Reid, ministro americano jnienda di dimettersi, 

4S) Brlmdisi, 31 — Con un avviso inglese, 
proveniente da Malta, sono qui giunti il principe 
® la principessa Luigi di Battenberg © seguito. 

Partono domattina alle 6 diretti a Darmstadt. 
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(N) Lendra, 3I, 2,40 pom. — La Regina 
ha fatto consegnare al comandanto Li tate 
detto militare all'ambasciata francese, dieci foto. 
grafie, munite del suo autografo, offerte da lei 
all'ammiraglio Gervais e agli ufficiali superiori 
della squadra del Nord. 

.— Il signor Gladstono e i suoi compagni di 
viaggio ritorneranno a Londra il 6 febbraio, 


(N) Parigi, 31, 3,10 pom. — L'arcivescovo di 
Avignone, monsignor Vigne, è gravemente am- 
malato. 

— Da Atene giungo notizia della morte alla 
età di ottantadue anni, del signor Alessandro 
Riangabi, membro corrispondente della Accade- 
mia delle iscrizioni e balle lettere di Parigi 
ico ministro di Grecia a Parigi e a Berlino. 
———__—c—————er 


- Stato degli impiegati civili 


E' un problema, che da un ventennio circa si 
trascina dall'uno all'altro dei due rami del Par- 
lamento, senza che sia riuscito mai ad alcun ga- 
binetto di risolverlo. 

Il nuovo progetto ha una portata assai mag: 
giore degli altri, inquantochè esso rifondela legge 
dell'ottobre 1883 sull’aspettativa e snila disponi 
bilità degl'impiegati e quelle del luglio 1887 suì 
prefetti e sul personale diplomatico e consolare, 
che saranno per conseguenza abrogate. 

Ed è un bene avere aggrappato 0 coordinato 
armonicamente in una sola legge generale tutte 
le disposizioni, che dovranno disciplinare la posi- 
zione giuridica e morale degli impiegati, le quali 
sono parti di un medesimo tutto, 

Ga 

La qualità di impiegato si acquista mediante d 
creto del Re 0 del minisiro, giusta le disposizioni 
di legge e si perde per dimissione, per dispen 
dal servizio o per collocamento a riposo, mediante 
decreto reale 0 ministeriale, secondo i casi. 

La dimissione può essere volontaria e può es- 
sero pronunciata ex officio, se l' impiegato perde 
lacittadinanza italiana; se accetta funzioni, missioni, 
pensioni ece. da un governo straniero, senza aver. 
ne ottenuto in precedenza l'autorizzazione dal go- 
verno nazionale, non raggiunge la propria resi- 
denza entio il mese dalla nomina 0 si nssents ar- 
bitrariamente dall'ufficio per oltre un mese. 

La dimissione er officio dovrà essere. prece- 
duta sempre dal parere favorevole della Commis 
sione amministrativa, di ciascun Dicastero. 

L’ impiegato dimissionario mantiene i diritti 
acquisiti alla pensione, a tenore di legge. 

La dispensa dal servizio è decretata per rico- 
nosciuta inabilità dell'impiegato o per gravi ra- 
gioni di servizio. 

Notevole è qui la discrepanza tra l'articolo mi- 
nisteriale e quello del progetto senatoriale. 

Hl primo determinava i casi, nei quali la di- 
Spensa dal servizio poteva es pronunciata; 
“ma do faceva in forma così elastira e larga, che 
giustamente parve pericoloso all'uificio centrale 
di accettarlo. Era poi una vera enormità la di- 
sposizione, per la quale poteva essere dispensato 
dal servizio l'impiegato che per due anni conse. 
cutivi non fosse inscritto nel ruolo dei meritevoli 
di promozione per anzianità ; giacchè non è punto 
detto che l'impiegato meno atto alle funziani di 
un grado più elevato, non sia su/ficiente per il 
proprio grado. 

Indi ben fece l'ufficio centrale ad adottare una 
formula più restrittiva, per quanto sarebbe s'ato 
desiderabile che essa fosse ancha più precisa, 


* 
aa 
L'ufficio di impiegato civile è incompatibile con 
l'esercizio di qualunque professione, impiego o me- 
sbere, 
E° una disposizione, che ta fatto parte di tutti 
e che 


1884 l'on. Giolitti, era anche più rigorosa. 
Eguale incompatibilità è estesa all’ ufficio di 

amministratore, consigliere o commissario di sor- 

veglianza di Società costituite a fine di lucro. 

Îi ministero, nel suo progetto, proponeva che jl 
superiore direlto potesse volta a volta dare all'im- 
piegato la facoltà di accettare uno di questi uf- 
fici o di esercitare altra professione ; ma giusta» 
mente il Senato non consenti la facoltà, che avrebbe 
facilmente dato Iuogo ad abusi cd a parzialità. 

Speriamo che la disposizione non resti lettera 
moria, 


Il Ministero proponeva che ogni singolo impie- 
gato fosse amministrativamente e giudizialmento 
responsabile del servizio a lui affidato ; ma l'Uf- 
ficio centrale soppresse l'articolo ed il Senato fa 
del medesimo suo avviso, trovando prematuro sta- 
tuire delle responsabilità per gli impiegati fino a 
tanto che manca una legge sulla responsabilità 
ministeriale, che determini chiaramente dove que- 
sta cessa per dare posto a quella del capo di ser- 
vizio 0 del suo dipendente. 

DA 

Gli impiegati civili sono di 
di e classi. 

La divisione degli impiegati’ civili in categorie 
ha sollevato sabato una discussione lunga in Se- 

che deliberò di rinviare l'articolo alla Com. 
missione, affinchè lo armonizzi con le norme vi- 
genti. 


in categorie, gra- 
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narea, ci per 
ione agli impieghi di ria, i diplomi 
della Scuola di guerra, quelli Scuola supe- 
riore di commercio © taluni pochi altri. Potranno 
in avvenire riteversi ancora validi, se nella leggo 
non sarà espressamente detto, « Laurea 0 tiloli 
equipollenti ? » 

Ecco un punto da studiarsi e da risolversi. 

La legge del bilancio fissa il numero degli im- 
piegati di ciascun grado e di ciascuna classe. 

de 

Ul passaggio di categoria è vietato. 

Partieolareggiato disposizioni regolano le pro- 
mozioni di grado e di classe che possono essere 
fatto a scelta o per anzianità, le missioni, i con- 
gedi, le punizioni degli impiegati. 

Il parere, motivato dal Consiglio di. disciplina, 
che dovrà istituirsi. presso ogni ministero per gli 
impiegati dipendenti dall'Amministrazione centra- 
le e presso ogni profettura per gli impiegati delle 
vari» amministrazioni provinciali, è necessario per 
promuoyere la revoca o la destituzione di un ùm- 
piegato. 

L'impiegato, coutro cui sia spiccato mandato di 
cattura per imputazione di reato conune, sarà 
considerato sospeso; la sospensione potrà essere 
decretata anche a piede libero. 

L'assoluzione non implica necessariamente la 
riammissione in servizio; giacchè l' impiegato po- 
trà essere eventualmente sottoposto al Consiglio 
di disciplina, © soltanto quando questo riconosca 
non avere egli demeritato verso l'amministrazio- 
ne, rientra in tutti i suoi diritti © ricupera anche 
il suo posto di anziani eee: 

E' curioso che il minist#*Y0îf avesse compreso 
tra i motivi sufficienti alla revocazione di un ine 
piegato le offese alla persona del Re, alla famiglia 
Real, alle Camere legislative, e la pubblica ma- 
nifestaziono di opinioni ostili ‘alle istituzioni fon- 
damentali dello 

Ha riparato l' centrale, ed la fato bene, 

Questa în sintesi l'economia della legge sotto: 
posta alle deliberazioni del Senato, che ne ha 
principiato l’altro ieri la discussione con quell’alta 
competenza che è suo merito @ vanto. 

E’ da augurarsi che questa volta il Senato non 
faccia un lavoro sterile e il progetto diventi legge. 
—————_____—__- 

La questione universitaria 

Dall'on. Costantini riceviamo In 
non ha perduto nulla dell'attualità, visto che a To- 
rino continua lo sciopero e che l'on. Bonghi ha 
presentato una mozione formale alla Camera: ma 
poichè in essa si tratta delle cause permanenti dei 
disordini delle Università, ci permettiamo di’ far 
seguire alla lettera dell'on, Costantini alcune brevi 
osservazioni. 


guonte, che 


Teramo, 29 gennaio, 1588, 
Egregio Signor Direttore, 

Mi consentireste di entraro per terzo nella di- 
soussione sull’ indirizzo seguito dall'attuale mini- 
stro della pubblica istruzione? 

L'on. Villari non ha bisogno della mia difesa, 
nè io hu l'abito-di difendere ministri; ma crodeto 
voi sul seriu che la responsabilità dei presenti di- 
sordini universitari spetti por intero a lni? 

Prondiamo un caso particolare. 

Voi ricordate con lode uns disposizione dell'on. 
Boselli i libretti dogli studenti, o biasimato 
l'on. Villari di averla soppressa. 

Ma, a parto il modo e il tempo della soppre: 
sione, si può egli sostenere seriamente che con un 
libretto d'iscrizione, « in cui fossoro segnati non 
« solo i corsi, ma gli esami subìti in fine dell’anno 
< ed i punti ottenuti, da essere muniti anno per 
< anno della firma del padre di famiglia e ripor- 
«tati all’Università quando gli stadonti vi tor- 
« nano in ottobre, » si sanerebbero i mali delle 
nostre Univorsità ? Chi lo credosse, s'ingannerebbe 
a partito. 

La pedanteria non ha mai giovato a rialzare gli 
studi, 

Il male anzi delle Università italiane consista 
appunto in essa, Troppi vincoli, troppe coercizio- 
ni, troppo pratiche vane: obbligatoria l'iscrizione, 
obbligatoria l'assistenza ai corsi, obbligatori gli e 
sami intermedi: poca,libertà d'insognare, nessuna 
di apprendere: ogni cosa ridotto a un vnoto for= 
malismo, spenta ogni vitaintoriore, la mutua cor- 
rispondenza di affetto tra professori e scolari affie- 
volita, il tempio augusto della scienza rivolto a 
fabbrica di avvocati è di madici: ecco lo voro ra- 
dici dei mali cho travagliano lo nostre Università, 
di cui i frequenti disordini non sono che puri e 
semplici fencmoni. 

Quale il rimedio ? 

Un uomo solo în Italia l'ha divinato: mutare 
dalle fondamenta l'organismo universitario e ban- 
dira ;il principio della libertà didattica e disci 
plinare, 

Sciogliete lo pastoie, trattato i giovani dé gio- 
vani, infondete în essi il sentimento della propria 
responsabilità, ed essi vi risponderanno da uomi» 
ni: tutte il resto è indarno ! 

Credotemi sompre 


Aff.mo 
Costantini. 


Anzitutto facciamo notare all'on. Costantini, che 
noi non abbiamo :nai considerato l'istituzione dei 
libretti come il tocca e sana dei mali esistenti 
nelle Università e tanto meno un'infasione di sa- 
pienza nei giovani che le frequentano. 

Ma non era inutile l' istituzione, perchè da 
modo alle famiglie di conoscere il profitto che i 
giovani facevano negli studi ed esercitare così 
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Ad ogni modo, dito e non concesso che il Îl- 
bretto fosse poco efficace, non è in quei modo, né 
in quelle circostanze che il ministro doveva con- 
septire all’ abolizione di un provvedimento, che 
egli stesso aveva sino allora mantenuto. E il più 
bello è che, mentre qui a Roma ritengono che il 
libretto sia abolito, a Torino non vanno a scuola 
perchè ritengono che sia in vigore. 

Lo stesso dicasi per Ia sessione straordinaria di 
esami, Il ministro dichiarò alla Camera d' averla 
concessa a Roma, e nelle Università si fa fracas- 
so perchè vogliono altrettanto. 

lutto questo però è miseria, Veniamo alla que- 
stione sostanziale. L'on. Costantini vorrebbe far 
credere che tutta questa baraonda dominante nel: 
le Università cesserebbe colin famosa autonomia 
didattica € disciplinare. 

Teoricamente non'si può rispondere, ma vo- 
lendo discntere praticamente, noi dovremmo chie- 
dere all'on. Costantini se -coll' autonomia mutano 
professori, rettori e Consigli, cui spetta mante- 
nere Ja discinlina, e gli studenti, cui spetta os- 
servarla. 

Avremo tutt’al più un responsabile di meno nel 
ministro e così quando avverranno dei disordini, 

‘sti disordini saranno autonomi e nessuno avrà 
nè il potere, nè la facoltà di frenarli. 

Per dimostrare l'efficacia di questa autonomia 
didattica e disciplinare bisognerebbe citare dei ri- 
sultati ottenuti con questo sistema o con un siste- 
ma che le s'assomigli. 

Ora il fatto sta cho nelle Università di Gorma- 
nia, le quali, pei frutti che danno, possono citarsi 
adodompio di tutti i-pacgi.d’Eusopa, tutti quegli 
ordinamenti di discipima che l'on- Costantini bat 
tezza, con molta disinvoltura, per pedanterie, si 
sono, anche con leggi rocenti, rafforzati. 

Poichè, senza tante frasi, nè tante divagazioni, 
i tedeschi sanno e ormai da quasi un secolo, che 
la sola cosa che prema nelle Università è la so- 
rietà degli studi, la quale non si può ottenere 
senza mantenere con fermezza l'ordine e la di- 
sciplina. 

L'on. Costantini dice che s'è affievolita la mu- 
tua corrispondenza di affetto tra professori € sco- 
lari. Ed è vero, ma una delie cause è prei 
mente la soppressione di una di quelle forme pe- 
dantesche, per le quali una volta ji professore, 
facendo l'appello, constatava so e quali dei suoi 
scolari frequentavano la lezione e li conosceva ad 
uno ad uno, mentre ora, tranne pochi, non li co- 
nosce neanche di vista, 

Del resto lo stato delle Università è tale che 
così non si può andare più innanzi. Questa ma- 
dattia cronica, come la definisce il Bonghi, che a 
periodi fissi diventa acuta, minaccia serismente 
l'organismo, 

Ora, come avviene nei casi di malattie gravi, 
bisogna che tutti i medici autorevoli © volentero: 
si sì mettano al letto dell’ammalato, non per fare 
degli esperimenti clinici, 0 applicare ipotetiche di- 
Vinazioni, ma per ricondurre il malaioin normali 

izioni fisiologiche. 


E] 
Trattati di commercio 


(8) Parlgl, 31. — Il Journal Officiel pubbli 
cherà, oggi, Ja relazione del miniatro degli esteri, 
Ribot, ed il deereto del presidente Carnot sulla 
messa in vigore del nuovo regime dogunale che 
regoierà lo relazioni commerciali della Francia a 
datare dal 1 febbraio. 

La relazione di Ribot dico che, in previsione 
di questa scadenza del 1 febbraio e mentre si 
compiva l'opera legislativa che stabili il nuoro 
vegime doganale, il governo chiese al Parlamen- 
toi poteri necessari per accordarsi con diversi 
Stati, i cui trattati venivano a scadere, ed in vir- 
tù della legge 29 dicembre 1891, aprì immedia- 
tamente trattative con essi. 

Il ministro Ribot soggiunge che la Srezia e 
Norvegia, i Paesi Bassi, il Belgio, la Svizzera e 
la Grecia si trovano nelle condizioni previste di 
la legge per ottenere, a datare dal 1 febbraio, 
l'applicazione della tariffa minima; 6 che questa 
tariffa minima si estenderà pure all'Inghilterra, 
alla Germania, all’Austria-Ungheria, alla Russia, 
alla Turchia, alla Danimarca ed al ‘Messico, 

Seguono i relativi decreti. 

(8) Parigi, Ecco il testo della frase cho 
concerne più specialmente la Spagna' nella rela- 
zione Ribot: ., 

« Le diverse combinazioni che abbiamo proposte 
allaSpagna, non furono accolte. Esse, ciò non ostan- 
te, cì sembravano tanto più accettabili, in quanto 
che la nostra tariffa minima relativamente ai vini, 
che rappresentano l'articolo essenziale della impor- 
tazione spagnuola in Francia, è inferiore a quella 
di ogni altro paese. Perciò possiamo declinare la 
responsabilità di una rottura, che è in così com- 
pleto disaccordo coi sentimenti dei due paesi ». 

(N) Parkgi, 31, 5,45 pom. — Grazio all'atti- 
vità spiegata, tutte le merci accumulate sulle 
frontiere spagnuole, potranno entrare oggi a tem- 
po debito dalla Francia in Spagna. 

Il Paris si domanda come la Francia sopporte- 
rà il nuovo regime commerciale, 

Nessuno ancora può rispondere con certezza. 
Ci si trova di fronte ad un dubbio grave. 

Il Paris fa notare che le potenze non accetta= 
rono che una misura transitoria, 

Spetta dunque al governo il preparare un ac- 
comodamento definitivo, 

Il Temps dice-che non esiste più per il com- 
mercio francese che l’alea della incertezza e del- 
lo sconosciuto. 


Alle ore 5 pom. partì per Port Bon l° ultimo tre- 
no-mervi francese soggetto all' applicazione delle 
antiche tarifft doganali. 

Tutto è felicemente terminato. 

Nessun incidente, 

{S) Parigi, 31 — La direzione generale delle 
dogano diresse a tutti i suoi agenti una circolare ‘; 
nella quale dichiara che la tariffa minima anrh ap { 
plicata nello stesso modo negulto anteriormenti 
per la tariffa convenzionale © che lo merei do' 1 
vranno essere importate direttamente o per la vis‘: ; 
di un paese che goda ugualmente la tariffa mi ‘< 
nima. $ 

(N) Madrid, 31, 5,45 pom, — L'Imparcial 

igetta sopra al governo francese la_responeabi: 

tà della rottura delle relazioni commerciali tra, 
la Francia. e la Spagna. 

Il Globe dice, al contrario, ché il protezionismo + 
spagnuolo fu quello «che provocò Questa rottura 
deplorevole, le cui conseguenze sono incalcolabili. 

}9) Madrid, 31 — La Gaceta pubblica i iesto 
della Convenzione fra l'Italia e la Spagna, firmate; 
in Roma il 23 gennaio, la qualu proroga fino af' 

30 giugno prossimo il trattato di commercio fre 
le due nazioni, 

(S) Madrid, 51. — Oggi l'ambasciatore d'F 
talia, marchese Maffei, ha firmato il verbalo pet 
lo scambio delle ratifiche per la proroga doi trat 
tati di commercio. 

(8) Berlino, 31 — La Germania ha scambia 
to; ierî, le ratifiche dei trattati di commercio cal 
Beigio'e colla Svizzera. 

Il Reichsanzeiger pubblica la legge per l'appli- 
cazione doi dazi convenzionali sui grani, vini e, 
legnami nei depositi di transito e per l'aprlica 
zione dei dazi convenzionali alle nazioni, alle quali 
si concederà la clausola della nazione più favorita, 

(S) Vienna, 31 — Il Bodettino delle leggi pub 
blica il trattato di commercio e doganale e le Con- 
venzioni epizootien e per la protezione dei marchi 
di fabbrica colla Germania ; ì trattati di commer» 
cio e navigazione coll'Italia ed il Belgio e il trat 
tato di commerciò colla Svizzera, nonché il decreto 
ministeriale per l'esecuzione di questi trattati. 


Confrenza sanitaria internazione 


IS 
internazionale tenno 


ezia, SI. — La Conferenza sw 
ri due sedute, terminan( 

i lavori © fu firmata le 
Convenzione, che riassume lo «deliberazioni prese 

L'accordo è completo nello quostioni scientifiche, 
egualmente che ira i delegati diplomatici, fra i 4 
quali però alcuni fecero riserve, attendendo, pri- 
ma di firmare la Convenzione, istruzioni dai loro « 
governi. 

I delegati, prima di separarsi, manifestarono sen- 
timenti di profondo ossequio a S. M. il Re Um- 
berto e di simpatia 0 gratitudine all'Italia ed alla Î 
città di Venezia che fu loro larga di gentile 0- 
spitalità. 

I delegati espressero a più riprese nei termini 
più vivi la loro riconoscenza verso il presidente, 
on. conte d'Arco, che parte-stamane per Roma. 

(8) Venezia, 31. — Il conte d'Arco, legger- 
mente indisposto, partirà per Roma probabilmente 
domani. È ' 

Il conte di Kufstein, primo delegato d'Austria 
Ungheria allà Conferenza sanitaria, offre un pran- 
20 ai delegati italiani, al Sindaco ed allo autorità: 

(8) Venezia, 31. — Ecco i punti principali 
sui quali si portarono le discussioni @ gli accordi 
della Conferenza sanitaria internazionale. 

Il protocollo austro-inglese relativo al passaggio 
ia gramsamma "dato DIN pel Canale di Suez fa 
modificato sulla base di alcuni emendamenti pre- 
sentati dalla delegazione francese ed accettati dal- 
la Conferenza. Essi vertono specialmente sulle 
misure di precauzione che dovranno accompagna» 
re il passaggio delle navi in quarantena. P 

L'Inghilterra fece solo alcune riserve sulle con: 
teguenze pratiche dell'applicazione di tale princi 
pio alle navi per trasporto dell truppe. î 

Anche la composizione del Consiglio sanitario 
di Alessandria d' Egitto subì importanti modif- . 
cazioni, Il numero dei delegati egiziani di quel 


Consiglio fu portato da nove a quattro, Questa 
diminuzione contribuisce a dare al Consiglio un 
carattere più internazionale © più europeo accen- 
tuando le garanzie di sicurezza nel bacino del 
Mediterraneo, i 

I delegati inglesi non si sentirono ancora auio- - 
rizzati ad accettare questa diminuzione. Essi do- * 
mandavano che il numero dei membri egiziani 
fosse di cinque. 

Queste due riserve impedirono alla delegazione 
britannica di firmare per ora la Convenzione f- 
nale. Pare tuttavia indubitato l'assenso del gover 
no inglese alle decisioni della Conferenza. Ì 

Oltre questi punti la Conferenza diseusse ed ap * 
provò importanti modificazioni per quanto riguar‘, 
da i titoli indispensabili per far parto del Consi. 
glio sanitario d'Egitto, i regolamenti sanitari at- ” 
tualmente in vigore, cicè il regolamento generale 5; 
di polizia sanitaria, quello contro il cho!era, quel» 
lo concernente i pellegrini, la disinfezione ecc, 
Istitul un corpo di guardie sanitarie che offrisse 
le volute garanzie per la sorveglianza del pissag: 
gio in quarantena dello navi e determinò i cespiti 

sopperire alle maggiori spese, sia straordina- » 
rie, sia di bilanci a 

Oltre ai delegati inglesi non apposero ancora ls 
firma alla Convenzione quello di Svezia 6 Norve < 
gia perchè malato ; quello di Danimarca e la De 
legazione, ottomana: perchè non forniti . dei pieni , 
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ARTURO STAHL 


gia ell Ande 


Solo di quando în quando le pareva vedere di 
ronte alla porta della chiesa la figura della stro- 
43, la cui voce monotona le dicesse all'orecchio 
Angosciata : 

È — Bada, Elisabetta Rosella. 

Ma appunto allora più violentemente stordiva 
4 suo cuore © si precipitava con più furia nel 
tortice del piacere che riempiva la sala. 

Improvvisamente, quasi raccapricciando di s6 

!. fessa, tacque.... si guardò intorno furtivamente 
| per vedere se la gelosia le ridonazse l'amante, ma 
< questi era scomparso. 


Cariroto XIV, 


sto, gliele faceva accogliere coll'attrattiva della no- 
vità naturale alla di lei giovinezza, 

Il conte di Tendilla, pel quale tutto l'interesse 
che potesse ancora isnirargli la vita si concentrava 
nella persona dell'unica figlia, veniva ognora in 
soccorso al di lei già pronto ingegno. 

Sempre în compagnia di Maria e abituato a ri- 
guardarla non solo quale una ragazza dal delicato 
sentire che gli abbelliva la vita, ma altresi, e con 
gran rammarico della duchessa di Tendilla, qualo 
un giovane od anzi un uomo ed un compagno, e 
le comunicava in modo chiaro e convincente ogni 
avverimento che sorgeva nella di lui vita o che 
oceupavane i pensieri, poichè egli vedeva in essa 
svilupparsi insieme all'acutezza femminile, l'inge- 
gno mascolino. 

Per tal modo l' iniziava ad argomenti ai quali 
solitamente le donne restano estrane e dopo ohe, 
a grande raceapriccio di donna Sancha, l' aveva 
già da lungo messa al fatto di ogni genere dì stra- 
tegia, le foce condscere nell' animato movimento 
di Madrid tutto lo fila sottilissime della politica che 
mettevano capo allo mani del. cardinale Ximénee, 

Le svelava lo ‘segreto macchinazioni dei parti! 

‘ in breve, come la contessa dirigeva l'educazio» 
| nie “eociate ‘di Marin, coel‘egli incirizzava con tutto 
elò la di Ici educazione politicà, © quicata’ ciréos 


donna di avere una parto tanto eccezionale nella 
storia del suo paese, 

Per ora ben poco presentiva In giovanetta, che 
inconsciamente. provava tali impressioni, come 
con esse la parca avvolgeva la conocchia, da cui 
doveva intesserle il filo della vita, poichè in mez- 
zo allo estreme impressioni dell'attualità, il di lei 
cuore era rigonfio come un fiore nel di cui cali- 
ce, durante la notte, sieno cadute sì grosse goccie 
di rugiada che al mattino non gli conceda sollevar 
più il capo, 

Dacchè ese era partita da.Siviglia, il nome di 
Giovanni di Padilla veniva raramente pronuncia» 
to, © Maria aveva pensato solo segretamente a que- 
gli che era scolnparso come una splendida appa- 
rizione; allorchè al dopo pranzo della festa di 
#&. Antonio, mentre una numerosa e variopizia s0- 
ciotà si trovava racolta dal conte di Tendilla, Fer- 
mando d’Avalos le-si appressò per portarle un sa- 
luto dell’anico, 

Forse era sua intenzione lo scoprire discorrendo 
di quel natura fosse sfata l'impressione da essa ri- 
»‘entila, 6 la giovinetta si dcosse comela sensitiva 
quando nò si toccano le foglie, sula 

Ma Quale non fa la di lei emozione- allorchè 
|:Don: Fernando fe.comunicò che cn Padilla 
| orn-alteso di giorno it giorno.a E x 
om poteva ella rispondere a tai 


traente fosse per lei la conversazione di Don Fer- 
nando în confronto di quella dello giovani da- 
migelle che s'aggiravano per la stanza con in- 
stancabile movimento, pure essa la abbandonò e 
si avvicinò coraggiosamente al crocchio delle sue 
‘coetanee. 

Nè questa era una prova insignificante di. co- 
raggio da parte d'una giovinetta, allevata si so- 
litariamente, ponendosi dinanzi ‘alla falange ser- 
rata di quelle giovani abituate si modi conven 
zionali delia società della. capitale ed use a criti» 
car, con pronti frizzi, ogni nuova coniparsa. 

Maria poteva forse misurarsi con la loro era: 
dizione, ma iu fatto di moda 0 di cronaca del 
giorno, ron reggeva certo al loro confronto | 

Aveva essa forse letto le poesio di Clemente 
Murat, del poeta prediletto della futura Regina 
di Navarra, o almeno il Decameronedel Borcaccio? 

«Appena le avevano parlato d'amore alcuni dei 
dolci sonetti di Petrarca o'di Dante; e lo iafuo- 
cate leggende eroiche della. Spagna erano state 
sinora la sua sola lettura. 

— Tali: ed ‘ancora altre mancanze, di:cognizioni 


alta posizione © in secondo luogo l'ignorare, igno- 
ranza preziosa per le giovani madrileno, chu i 
due più amati e rinomati cavalieri del giorna < 
Don Juan de Padilla e Ignazio di Loyola, il brit 
lante ufficiale, ardevano segretamente d’amon è 
per lei. 5 

Non avrebbero potuto certo perdonaria -alla ' 
nuova venuta, ma, ignare di tali arvenimonti, ac- 
colsero Maria con tumultuosa amichevoleiza, co- 
sicchè questa ne risentl più spavento che Billievo. 

Tl fuoco artificiale -della’ maldicenza nom’ foe- 
mava parto dei suoi. talenti e, troppo avvezia!? 


come desiderata amica, essa s'invelò dopo poco al 
crocchio ciarliero ondo respirare in libertà l'arie 
pura del giardino, situato dietro al palazzo solita» 
mente disabitato: era ingombro da una vegeta 
zione irregolare, degli alberi secolari ombreggia i —_ 
vano i viali, le'grotte 6 i pergolati che sembra- "1. - 
vano proteggere, e le statue marmoree che ne >.< 
sorvegliarano” l'afteaso, non potevano sottrarsi { 
colle -loto ‘bianche braccia agli amplessi voluttuosi: |‘ © 
dello giovani piante che lor.a"inerpicavano attorno, . 
L'aria era mite, le stelle soinzillavano; ‘solo i 4% 
largo.viale di menso. era ‘illuminato dal rifitase > * 


' poteri. L'adesione di queste potenze alla Conven- 
“ione finale non paro però dubbia. 
l'esito della Conferenza è giudicato felicissimo 
sausa specialmente le gravi difficoltà che fino dal 
principio si appalesarono per giungere ad un ac- 
sordo. 


Si dove notare in ogni modo essore questa la 

. prima Conferenza sanitaria internazionale in cui 

£ fi sieno prese decisioni positive 6 concrete che 

miglioreranno di molto il regime attuale e sono 

tali da tutelare l'interesse del commercio e quello 
della pubblica igiene. 

® Venezia, 31 — Il conte d'Arco ricevette 

1 seguente telegramma dal ministero della Real 


« Il Re ringrazia V. E, della sua gradita comu- 
nicaziono e la incarica di -ringraziare la - Confe- 
renza sanitaria di Venezia dei sentimenti espressi 
verso la Maestà Sua, nonchè della simpatia dimo- 
strata all'Italia da persone tanto ragguardevoli 
per la loro dottrina, rivolta al progresso della 
cienza ed al bene dell'umanità. » 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
—(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


Torino, 31, ore 14.40 — Nel processo degli 
anarchici, l'asciuti fu condannato a sette anni di 
reclusione e a dioci mesi di vigilanza della. pub- 
Blica sicurezza; Sabatini a tre anni di reclusione 
© ad un anno di detenzione. 

— I fratelli Amato. direttori del noto Circo 
equestre, hanno regalato un elefante, morto recen- 
temonte, al Museo di anatomia comparata. 

Firenze, $i, oro 12.5 — Teri si adunarono i 
creditori della Banca Fenzi, in wumero di 21. Fu 
sollevata la quostione di considerare come credi» 
tori i depositanti, ma tale proposta non venne no- 
colta. 

Fu nominata una Commissione di vigilanza, 
composta del rappresentante della Banca Nazionale 
e dei signori Stilbert, Pampatoni, Bourlie e Spranger. 

Merugia, 81, oro 15,45. -- Stamane, alle ore 7, 
sasistito dagli studerti, è morto, in seguito ad apo- 
alessia, in età di anni 70, il cav. Ezrico Dal Pozzo 

i Mombello, conto della Cisterna, scienziato insi- 
ne, illustre professora universitario, che si di- 
tinso specialmente nel campo delle scienze fisiche 
» filosofiche. 

Era amatissimo dai giovani, liberale provato e di 
antica data. 

Gli studenti domattina lo porteranno nell' aula 
magna dell’ Università, ridotta a camera ardente. 
Si attondono le disposizioni della Casa reale, alla 
quale era unito in parentela, pes i funerali civili, 
dei quali il defunto si mostrò desideroso. 


Livorno, 31, oro 13,57. — Stanotte, a cre 1, 
tue soldati dell’ ottava compagnia del reggimento 
qui di stanza, Virginio Marcello e Salvatore Pro- 
enzano, essendo di servizio alla Tesoreria, acce- 
sero un grosso braciere, poi si addormentarono. 

Svegliatosi il caporale Pasquale Roberti e vo- 
lendo cambiaro la sentinella, cadde privo di sensi. 
Accortasene la sentinella, fece chiamare ln pub- 
blica assistenza, che trasportò i soldati e il capo- 
rale all'ospedale militare, .Dicesi cha ora siano fuori 


di pericolo. 


Savona, 30 (p. c.) — Furono ieri apposti i 
suggelli egli uffici d'amministrazione dolla Società 
Tardy e Bonech. Dicesi che sarà pronunziata la 
sentenza di fallimento, essendo fallito l' accordo 
colla Società di Terni per questioni logali, sorte 
dopo la firma del compromesso. 

Gli operai non furono definitivamente licenziati, 
tesi reclatzano due mesi di paga, Ieri furono in- 
ritati a ritirare îl salario di otto giorni e se ne 
oresentò soltanto uno, 


Ravenna, 31, ore 1435. — Ha fatto buona 
sapressione in paeso la notizia dell'arresto del dot- 
tor Cesare Guerrini, avvenuto a Ginevra. 

Si ntieno che il Guerrini sia ststo il mandsute 
relta esplosione delle note bombe. Si loda la ener: 

ja dol prefetto Sensales, dell'ispettore di puhblica 
ricurezza Rossi e del procuratore del Ro Ubertalli. 


Napoli, 31, ore 17,55. — Secondo quanto vi 
annunziai non saranno presentate nuove nter- 
pellanze. 
La posizione è migliorata; il Consiglio comu 
nale si riunirà martedì. Si sta studiando una ri- 
forma per la semplificazione dei maggiori istituti 
di beneficenza. 
— Al pranzo di Corte di ieri intervennero la 
principessa di Monteleone Torella, la duchessa Del 
Gallo, le contesse D'Alifo e Galante, la baronessa 
Labonia © paretchi gentiluomini 
— Il carnevalo sì presnnunzia animato. 
+ I privati ed i circoli preparano ball 

Stanotte il ballo al salone Margherita e quello 
i #&l Politeama sono riusciti splendidacionte. 
“i — E' partito il Nord-America con 400 emi- 
«i gpanti di 

Mallano, 81, ore 17,80. — Presso il Circolo in- 
dastriale si sono adunati in seduta plenaria sotto 
da presidenza dell'on. Bertaretii;il Comitato, le Sutto 
=Oommissioni, proponenti modificazioni al Colice 
di commercio; i rappresentanti delle Camere di com- 
mercio di Milano, Cremona, Mantova, Pavia, Son- 
Ario, Lécco, Alessandria, Ferrara, Udine, Ancona, 
Pisa, Belluno ; l'Associazione generale commercia 
20 di Genova, molte notabilità industriali e commer. 
dali, il deputato Ponti, il comm. Dangeli, ecc. 

Si discusso ampiamente Ja questione delle S 

tà cooperative. 

Buffoli, presidente della nostra Unione coopera- 
iva, fece constatare che te cooperative non golono 
arivile 

La grande maggioranta si asspeiò al voto perchè 
x cooperative possano far affari coi terzi oltre che 
soi propri soci. 

Venne quindi accettato un ordine del giorno Gob- 
si, perchè si ricocesca loro la forma di Società a- 
‘aonima a capitalé .llimitato, indipendentementa dal- 
‘eventuale Jero carattere di cooperative. 

Si esatrì poi la discussione delle proposte sui 
medissori, sulle associazioni commerciali, sulla cam- 
dialp e sull’assegno bancario, sul contratto di tra- 
ip‘ato © sul contratto di assicurazione. Fu riman- 
f‘ts a domani la continuazione della discussione 

materia dei fallimenti, poichè Ia proposta di 

ione del curatore, por sostituirvi il giudice 
delegato, suscitò una vivace opposizione da parte 
dei ragionieri, che se ne vedono colpiti. 

— Leone Fortis sullItalia preconizza e sostiene 
la nomina di Emilio Visconti Venosta, come suc- 

* cessore del marcheso Menabrea all'ambasciata di 
Parigi. 


Grave incendio 
Cunco, 31 — Giunge la notizia che un incen- 
dio ha distrutto qnaranta case del comune di Sam- 
buro, mandamento di Vinadio. 
Si recarono sul luogo le truppe e le autorità, 
Si crede che non vi siano vittime, 
L'incendio, alle ore 5, ancora continuava. 


Mercati italiani ed esteri. 
Cereali, 
A Nuova York i grani con ribasso da dol 
# 1,06112 allo staio, i granturchi pure in ribasso 
da 0,6112a 0,52118 e le farine deboli da dollari 
4,15 a 4,20 al barile. 


1,02 


A Chicago grani in ribasso e granturchi in- 
certi e a S. Francisco i grani in ribasso si quota» 
rono a doll. 1,77 1}2 a 1,82 al quintale in bordo. 

A Pesti grani da fior. 10,47 a 10,67 e a Vien- 


28,50 a 30; a Bologna da 28508 
i e da 17,75 818,96 peri gran 


la pasto 10 a 15 in campa 
gua — A Barletta si va da L. 8 finon 2 in 


campagna. — A Brindisi i prezzi variano da 10 
a 15. — A Lecce i vini fini da taglio si sono ven- 
duti a 28; quelli di mezzo taglio a 15 ei mer- 
cantili a i 

A Napoli gli Stromboli da 25°a 28 — In Arez- 
20 i vini bianchi a 17 e i rc da 15 a 2% — A 
Firenze i Chianti vecchi da 60 a 70, delle colline 
fiorentine da 40 & 45 per il vecchio da 20 a_25 
per il nuovo, i vini di pianura da 14 8.15, i Val- 
dichiana bian.li vegini nuovi da 14 a 15e i Pon- 
tedera da Li a 19 — A' Colle d'Elsa i migliori 
vini da 30 a 40 e gli andanti da 0 a 25 — A 
Livorno i Maremma nuovi da 15 a 28, i Pisa da 
12 a 22, i Lucco da Id a 206 Siena da 22 a 
50 sul posto — A Genova i Piemonte da 26 a 30, 
i Sicilia da 12 a 19 e i Sardegna da 12 a 14 — 
A Novi Lie me qualità da 26 a 30 e le 
andanti da 22 a 2°. 

A Tortona i vini 
1 alla cartina — 


anchi a 18 e i rossi da 20 a 
sti dazio compreso i bs 
bera nuovi da 40 n Di, i Grignolino da 44 a 59, 
i Freîsa da 36 u 42, i varberati da 30 a 34ei 
Moscati bianchi da 43 a DI e a Cagliari i Cam- 
pidano rossi da 10 a 14 e i bianchi a 9il tuttoin 
campagna. 
Si 

A Milano i spiriti di granturco di gr. 95 da li- 
re 247 a 248, detti di vino da 247 a 958, di vinac- 
cie da 240 a 240 e l'acquavite da 10, a 112 — @ 
a Genova i spiriti di vino di Sicilia du 240 a 250 
il tutto al quint. 

Sete. 

A Milano le domande non sarebbero mancate 
ma erano informate a offerte di prezzi, che dalla 
generalità vennero rifiutate. Per l' America inve- 
ce il movimento sì mantenne abbastanza attivo 
specialmente negli articoli classici. La greggie 
classiche 10{11 si venderono a L. 43, le sublimi 
1616 a 42, le sublimi per l'America 18/15 a 41,50, 
le belle correnti 1/14 da 40,25 a 41, gli organzi: 


Shanghai si telegrafa chele 

venderono a fr. 28,50, le Bird 

30,75 e.le Gold Elephant, 6 le Adi estismi 

franchi 81. 5 

Canape. 

A Bologna, in vista dei prossimi cambiamenti 
di tariffe doganali, le-vendite furono alquanto ri- 
levanti e si praticarono da L. 72 a 74,95 per roba 
scevra di avarie e discreta — e a Napolii prezzi 
praticati furono da L. 74 a 82 per Paesano, o 
da L, 65 a 74 per Marcianise al quint, 


Ol d'olt 

A Bari în quiesti ultimi giorni si fecero abbon- 
danti imbarchi per la Francia e per l'Inghilterra 
al prezzo di ducati 21 al cantaro. — A Firenzee 
nelle altre pinaze toseane fra L. 115 6 140 al quint, 
A Genova si venderono 700 quintali di oli al prez- 
20 di L. 82 a 100 per Riviera di Ponente; di lire 
88 a 108 per Bari; di 84 a 96 per Sardegna; di 
88 a 91 per Taranto e di 72 a 75 per cime da 
macchine e a Porto Maurizio i nuovi mosti da li- 
re 85 a 92. 

Bestiami. 

A Bologna i manzi da macello sostenuti a L, 190 
& 140 al quint. morto al netto; vitelli da latte ri- 
saliti da 78 a 80 a peso vivo tara dedotta e i ma- 
iali grassi da L. 110 a 115 mediocri pinguedini. 
— A Milano i bovi de macello da 120 a Î 
so morto; i vitelli maturi da L. 145 a 155; gli im 
matari a peso vivo da 40 a 70 ei maiali grassi 
da 105 a 115 e a Firenze i maiali grassi da 29 a 
83 per cento libbre toscane. 


Agrumi. 
A Palermo i limoni di Monreale si venderono 
da L. 15 a 19 nl migliaio secondo merito e gli a- 
ranei pure di Monreale da L. 10,65 n 19,75. — À 
Messina l’agrocotto sostenuto a L. 497,95 per botte 
per limone e a L. 369 per bergamotto a le essen- 
ze da |.. 6,75 a 6,90 per libbra per limone, da 
L. 6 a 6,10 per arancio e a L. 8 per bergamotto 
il tutto a pronta consegna. 


Pasquino ai Popoli! 


sposti dal Comitato come appresso, e soprat 


(E 0 0 e 0) 


CARNEVALE DI ROMA 1892 


Tutti gli wmini atti alle armi — e tutte le donne idem, di qualunque paese, razza 
e costume — gi troveranno în Roma dal 20 Febbraio al 1. Marzo 1892 per darsi in 
preda alla più pura @ pazza gioia partecipando ai pubblici e privati divertimenti di- 


zione în Piazza del Popolo del grandioso Monumento 


Urbe et orbi! (Orbi sopratutto ..) 


‘utto per assistere alla solenne inaugura 


‘0 moderno 


Sabato, 20 febbraio. 
Primo veglione al Teatro Costanzi con intervento de- 
gli azionisti del Comitato. 
Alle migliori mascherate in comitiva ol isolate sa- 
ranno dal Giuri assegnati i seguenti prem 
1, premio L, 100 -» $. premio L. 60 - 
1, 40. 
Premi aggiunti: 


premio 


+ 20 buoni per cona nel Bue del 


Je della Sala degli Specchi e della Lotte- 
ria di beneficenza, che saranno permanenti per (ntto 
il periudo delle feste. 


Domenica, 21 febbraio 


Ore 2 pomeridiane. -- Arrivo di Pasquino con 
la sua Corto e Guardia d'onore in piazza del Popolo. 
Tono di circostanza, cantato da dieci mila voci, sopra 

el Maestro più Tosti che mai .... Discorso 
inuugerale: parole di Pasquino e gesti di Marforio 
Stoprin LA FONTANA DI TVEVI 
- Gran corso di gala dx piazza del Popolo per via N 
zionale al Tentro Costanzi, ove Pnaquino con în sua 
Corte distribuirà un premio a tutti 1 bambini che sa 
rano intervenuti alla prima grande festa diurna or- 
gunizzata dal Comitato, 

Primo Festival al Politerma Reale wi Prati di Cast 
lo con intervento degli azio: e con premi in vii 
€ liquori alle migliori mascherato in comitiva o isolate, 

22 febbraio. 
Prima giornata di corse del 
Butteri nel grande Cireo Ko 
mano în piazza del Popolo, con ingresso libe 
zionisti. (Con altro manifesto sarà pu 
gramma Specisio delle Corse). 

Primo Festivo! oferto dal Comitato ag] 
1a Fiera all'Eldorado con premi iu vini € li- 
auori alle migliori mascherate 

redì, 23 febbraio. 
imo corso carnevatesco 
con petto di cordudai 

Premi ai balconi meglio addobbati 

1. premîo L, 200 - 2. premio L, 100 - 3. premio 
L. cò. 

Soconda giornata di corse, come da programma spe 
ciale, net Circo Romano in Piazza del Popolo con li- 
beta ‘ingresso agli azionisti. 

Secondo Grande Veglione al Testro Costanzi con in- 
tervento degli azionisti 

Premi alle migliori mascherate 

1. premio L. 100 — 3. premio L. 60 — s. premio 
L. 40 — 4. premio L, 20. 


Mercole.ì, 24 febbraio. 


Corsa carnevalesco con getto di coriandoî 

Terza giornata di corso nel Circo di Piazza del Po- 
polo con libero ingresso agli azionisti. 

Ore 5 pomeridiane. — GRANDE FESTA RO- 
MANA Al COLOSSEO illuminato a luce elettrica 6 
a bengala con libero ingresso agli azionisti. 

Festival al Polifeuma Reale con intervento degli a- 
zionisti e con premi in vini e liquori alle miglior ma- 
scherato in comitiva ed isolate, 


Giovedì, 25 febbraio. 


Ore 2 pomeridiane. — Corso di maschere con 
getto di fori (proibito assciutamenta l'uso dei coriando. 
li è mazsettacc). 

Ore 3 pomeridiane. — Concorso delle MASCHE- 
RATE DEI IONI con i seguonti premi : 

1. premio, una ricea bandiora d'onore e L, 2,000 
- 2, premio LL. 800 - s. premio L. 500. 

Prima compurss delle mascherato sui carri, in comi- 
tiva a piedi, a cavello o in carrozza, concorrenti ai pre- 
mi stabiliti como appresso : 

Su grandi carri (i. ordine) di carattere artistico. 

1, premio L. 1,000 — 2. premio L, 500 - s, yre- 
mio L. 00. 
Su carri (2. ordine) eleganti ed umoristici. 
1, premio L. 560 — è. premio L. 300 
mio L. 100. 

In comitive a piedi, a corallo 0 în carrozza (non me- 
no di 6 persone). 

1. premio L. 150 — 2. premio L. 100 — 3. pre. 
mio L, 60. 

Ore 7 pomeridiane. — Primo festival gratuito in 

Piazza Navona illutvinnta fantasticamente. 


8. pre 


delle persone!!! 


pe —— = go’ —g0o — — oo. — |. —“_ go. go... 90 go. U, 


Il Comitato ha stabilito di emettere anche in 
scuna, vendi 

A dimostrare il 
diritto l'azi 


Per 4 veglioni al Costanzi, a lire 250 ciasc. L. 10 00 
Pie eg 
Réale ai Prati di Castello "L. 1,50 ciasc. 450 
Per 3 ir alla Fiera dei vini nazionali 
i liglione Eldorado a L. ciasc. ) 600 
Peri ingresso lla essa romani alColosso 3 co 
Per 5 ingressi tribune dl Circo 

di Piazza dell per tssistere alle 


no i 


grande vantaggio che godo 


"rue 


LA GRAN FONTANA DI TR-EVI {fc it 
Programma Ufficiale delle Feste 
Lic 


I contravventori al presente Editto-Programma saranno puniti con tre tratti... di 
mali trattamenti... e con altre pene corporali a nostro arbitrio... secondo la condizione 


Dall'angolo del Palazzo Braschi, Roma, Si Gennaio 199. 


ti bilito di emettere quest'anno MILLE AZIONI al prezzo dî Lire DIECI cia- 
i presso i priocipali negozianti della città. 

te il signori azionisti prendendo 
nc, giovi il seguente riassunto dei PREZZI ORDINARI per ciascun divertimento: 


Venerdì 26 febbraio. 

Ore 2 pomerigiane. - Quarta giornata di corse a 
piazza del Popolo (tei p-0yramma ‘peciale) con libero 
accuso agli azionisti, 

Corso libero. - Grautiosa ed originale sp 
to dagli Studenti Universitari all’Anfiteatro Umberto I. 

Grande VEGLIONE LN BIANCO al Costan: 

Dito o maschi 
per avero 


(Da 
sura di bianco è indispensabile a tutti 
‘cesso al teatro) 
Premi alle migliori mascherate. 
Tn comitiva 1. premio: una bandiera d'onore é Lire 
169 - 2. l’remio L. 80 - 3. Premio L. 50. 
Isolato 1, Premio : una bandiera d'onore e L. 30 - 
2. Premio L. 40 - 9. Premio L, 30, 
tivals all'Eldorado con liharo ingresso agli axio- 
isti 0 con premi in vini alle migliori mascherato. 
Ore 2 pomeridiane, - Corso di maschere con get- 


Sabato 27 febbraio. 
to di fiori. Seconda comparsa di tutte Je mascherate 
coneorrenti ai premi, com» al giovedì. 

Festivo! al Potitevma Ronts, si Prati di Castello con 
premi alle 
Bd artt 


igliori. mascherate in oggetti umoristiei 


Gran veglione umoristico dato dagli Studenti Ti 
versitari al teatro Costanzi con intervento del Co 
tato delle feste, 
Domenica 28 febbraio. 

Concorso delle MASCHERATE DELLA PROVIN- 
CIA con i seguenti premi : 

1. Premio L. 1500 ed ona rieca bandiera d'onore - 
2. Premio L. 800 - 5, Premio L, 400. 


Ore 2 arrivo delle mascherate. 
Pasquino colla sur corte € guartia d'onore si re- 


Ì 


ca ferle alla stazione di Termini accompagnato 
dalle Mascherato dei Rioni, e da tutte quelle concor- 
renti ni premi, e passardo per via Nazionale ed il 
Curso assisterà con esse alla Gara finale dei vincitori 
delle precosienti corse in piazza del Popolo. 

Grande vegliore al Costanzi con intervento degli a- 
zionisti è dei parieeipanti alle Mascherate della Pro 
vincia 

l'’remi alle migliori Mascherate 

1, Premio L. 100 - &. Premio L. 60 - 3, Premio Li- 
re 40 - 4. Premio L. 30, 

Secondo ed ultimo Festival popolaro în piazza Na- 
vona illuminata a fantasia. 


Lunedì 29 febbraio. 
Ore 2 pomeridiane. - Corso bianco (Le n°rmo ta- 
raono indicate du u Festo speciale). 
Premi alle migliori e più originali mascherate di 
bianco composte di Studenti Universitevi: 
4, premio L. 290 - £. premio L, 150, 


Premio pece Pasquino Al carro più attico è 
rmorioico Vo bioneo L. 860 


niPFemi alle carrozze e ai balconi meglio adoblati in 
Per le carrozze - 1. premio: una ricca bandiera 
tistica (pittura di C, Montani), - 2. premiu L. 
8. premio L. 80. 
Per i baleoni - 1. premio: una rices bandiera ar- 
mio L, 50. 


tistica (pittura di A. Jiuzzi) - 2, premio L. 160 - $, pre- 

Featival, con ingresso libero per gli azionisti, nel- 
l’Eldorado, con premi in vini e liquori alle migliori 
mascherate. 

Martedì 1° marzo. 

‘re 2 pomeridinne, - Grandioso corso finale, con 
getto di fiori, di tutte le Mascherate dei Rioni, della 
Provincia e di quelle sui carri, a piedi e in comitiva 
coneorrenti i 

ridiane. - Assegnazione doi premi 
.te che saranno interv 


ute ai corsi 
carnevaleschi di giovedì, sabato e domenie 

i carri, carrosze © balconi meglio il- 

N. ? premi di L, 80 - N. 2 premi di L. 50 - N. ® 


premi di L. 50, 
Ore 8 pomeridiane. - Grande ritirata con fineco- 
lo o lanterne per accompagno della Mascherata del 
Bione che guntagnò Îl premio d'onore. 
Festa speciale nel Rione che guadagnò il primo pre- 
mio, con fuochi artificiali e globi arcostatià.. 
Premi ai migliori grappi di lanterne e 
(non meno di 6 persone): 


Lccolate 
1. premio L. 250 - 2. premio L. 150 - s. premio 
L, 86 - 4. premio L. 50, 

Ore 9 pomeridiane. - APOTEOSI DI PASQUINO! 
Ultimo veglione al Teatro Costanzi, con interventu 
degli aziopisti. 

Ore 1 antimeridiane, - Distribuzione dei ° 

ario 


commende di Pasquino assegnati dal 
Mascherato dei precedenti veglioni. 


io Pasquino. 


gi divertimenti cui dà 


corse î L. 1,50 ciascuno . . - 
Me resso diurno alla Fiera dei 
i; : 


» 79 
n 950 


Totale . . . L.305 
Tono dell'azione 3° feto 


, UTILE PER L’AZIONISTA L. 20 so 


ASA 


[Hibri della Sttimana 


(ly arte libertas, e altre cose.) 


Chi è che hs'inventato l'articolo di cronaca o 
di critica teatrale, scritto subito dopo «la pgima 
rappresentazione, » consegnato al proto senza pos- 
sibilità di pentimenti, senza speranza di rinvio, 
insaceato subito nel giornale compilato nelle ore 
notturne per l' « Edizione mattutina di città. » 
servito caldo celdo al pubblico, il quale, grazie a 
quella trovata singolare di forma spiozia- e subi- 
tanea, chiude un occhio e magari due, come se 
continuasse, leggendolo, a dormire ? 

I ricercatori di inventori benemeriti, gli int 
prenditori di centenari illustri mi facciano il pia- 
cere di accertare il nomo del benefattore, @ inco- 
raggino qualche altro che abbia talento a trovare 
per i libri, per i quadri, per le statue un equi 
lente; perchè nessuna pana è più grande di quella 
consistente nello scrivere di ciò che si è letto 0 

isto ventiquattr'ore prima; passa sui fatti, rulle 
immagini, sulle stesse riflessioni suggerite veden- 
do o leggendo, una ventata raffreddatrice, da cui 
si salvano appena poche cose, pochi nomi: cosie- 
chè, anche per essere in tempi d'influenza, mi 
sarà perdonato se dirò che per moiti degli ultimi 
libri Jetti e per la « Settima esposizione annuale 
della Società: In arte Zibertas, » io sono vittima 
di un vero rafireddore. 

Pare tenterò di arcalorarmi, ancho perchè passi 
questa licenza, forse troppo poetica, di mescolare 
insieme cose diverse tra loro ; ma volendo rimet- 
termi sulla buona via, il primo dei rimedî e di li- 
quidare il passato anche se nel farlo avrò l' aria 
di apprestare ai lettori, non già un articolo, ‘ ma 
un beverone. 

Ingoiatelo di buona grazia, o lettori, e tenete 
conto della fatica che è occorsa a mettere insieme 
questa introduzione. Se peccato d'ignavia ho com- 
messo, ecco, come si dice nel libretti d'opera, già 
pagato il fio! 


“’ 

Il catalogo dell'esposizione di « Iu arte libertas» 
al Palazzo di Relle Arti, numera fino a duecento 
circa gli oggetti (adopriamo il vocabolo generico) 
che il pubblico, mediante una lira, è chiamato a 
vedere ; ma c'é larghezza di accoglimento e per- 
ciò anche di numerazione, 

In verità io aveva sempre creduto che una Società 
artistica fondata con un motto così solenne, il qua- 
le è per rè stesso un programma, © quasi una 
sfida, intendesse n dar prova di novità e di ardi 
mento, accogliendo, appuuto perchè non soggetta 
ad alcun vincolo, qualunque manifestazione in cui 
fosse appena vis:bile lo sforzo del nuoso e il ten- 
tativo dell'audacia ; poche opere, segnare da una 
nota caretteristica di ardimento e di ricerca di 
nuove vie e nuovi ideali d’arte, raccolte, anzichè 
in tre sale fredde, ghiacciate, magari in una ca- 
meretta quale si sia, basterebbero a richiamare il 
pubblico, a promuovere qualche rivelazione, a da- 
re esca a discussioni feconde, a dare agli artisti 
notorietà, fama, ragione di successo. 

Iuvece — perchè non dirlo? — quasi general- 
mente il carattere delle opere, raccolte al lato 
nistro del primo piano del palazzo di Belle Arti, 
non si scosta dal comune ; e il dric-d-brac è ee 
cessivo. Vi sono disegni di cantici di Natale, con 
relative parole del signor Davvies, candellieri, cul- 
le, copie del Botticelli, studietti dal vero del de 
Nittis che mi hanno l'aria di una di quelle ma- 
nufazioni di Mastro Peppe napoletano, non igno- 
to agli artisti e agli intendenti, rilievi in pasti- 
glia, © poi studî, troppi studî, e disegni al di ià 
del possibile. 

Nessuno ignora il valore di Cesare Biseo, ma 
quale interesse e quale valore pratico possano a- 
vere « le cinque idee del suo quadro di Dogali, » 

all'Esposizione di Palermo, sanza vedere ne- 

to ad. essì il quadro, non si capisce; 
oramai così conosciuta di nevi e 
mattini algenti, del Cabianc4, che 
esposizione simile? Manifestazione artistica, piut- 
tosto energica, sebbene non luminosa come ari 
e colore, mi sembra quella contenuta nel quadro 
dell'aratro del signor Edoardo Gioia; e pregio i 
disentibilo hanno i lavori esposti dal prof. 
Costa, del Bezzi, che ha un magnifico paesaggi 
trentino, dal Rietti, dal Feragutti, dal Casola, dal 
Carlandi, dal Coleman, dal Sartorio, dal Vannu- 
telti, dal Torti, dal Bertollo, dal Petiti 
c'è il quairo-avvenimento, il clou, il richiamo, 
non foss'altro che în qualche soggetto cerento pe 
netrando fortemente nel sentimento dello spetta 

A questo soggeito ha forse pensato il 

pe Raggio, quando ha co:nposto il suo qua- 

dro: La febore; mu îl terribile malore pare abbia 
il dovere, secondo lui, di attaccarsi a tuito, anche 
al carretto, archo ai Duiali; e poi è così originale 
quella sua maniera di concepire un quadro, 
no stando sl catalogo che dice così : Cuor contento, 
figura con bufali; La febbre, figura e bufali; 
Dopo il mercato, figura con maiali: quasi credei 
do all'obbligatorietà dell'unione del bipede col qua- 
drupede nel breve spazio di una tela. A un sog. | 
getto, vale a dire a un quadro che dicesse qual- 
che cosa, ha pensato il signor Ferraguti prsen- 
tando, col titolo di Conseguenza, unn contadina 
con una bimba sulle ginocchia ; la maniera è forte, 
ma la donna è in età tale da rendere assoluta- 

ie inverosimile di credere che ls... conseguen- 
za potesse esterle ignota. Troppo paese, troppo 
mare, troppi orizzonti! Come non vive una let- 
teratura di sole descrizioni, così non si alimenta 
Parte pittorica d'impressionismo istantaneo più 0 
meno sminuzzato ; come non è bella 
zione italiana, nella quale bauno pr 
a molte opere esposte tre 0 quattro tela di stra- 
nieri, prestate per la circostanza. Il ritratto del 
generale Bosco, fatto anni sono dal Lembach, ri- 
iratto vivo © purlante, ne è una prova, 

Sono forse un po' duro, dico forse troppe verità, 
ma vorrei persudere i componenti la Società în 
arte libertas di mettersi per un'altra via, 0 ri- 
prendere l'antica, Col suo ventaglio di adesso, Ma- 
rius di Maria non ricorda neppure la millesima 
parte del successo deile prime esposizioni; e il Car- 
landi, il Coleman, il Vannutell, il Costa, per quan- 
to affermino la loro reputazione, non l'accrescono 
però. Ben altro debbono € possono produrre, se 
vogliono ricondurre il pubblico all' interesse delle 
prime prove della società da essi fondata, interes: 
se che ha anche il suo lato pecuniario. L' esposi 


zione chiama pochi visitatori e, anche da questo 
lato, è un insuccesso. 
x, 

Passiamo ai libri. 

Fra molti pervenuti ne ho digeriti tre: uno di 
poesia di Severino Ferrari: Versi, E. Sarasino 
editore, Modena; Profumo, romanzo di Luigi Ca. 
puana (Palermo, Pedone-Laurie!); Giovanni Epi 
scopo, romanzo di Gabriele d' Annunzio (Napol 
Pierro). Sono tre volumi degni d'essere letti e rac: 
comandati al pubblico italiano. 

Il nome di Severino Ferrari, anche per il giu- 
dizio che del suo ingegno ha recato il Carducci, 
è noto. Egli è veramente dei pochi i quali sacri- 
fichino alle muse senza vituperarie. La strofe del 
Ferrari è parecchie volte un rifacimento di quan- 
to ebbe di più schietto e caro e odoroso l'antica 
poesia italiana. 

Il Capuana ha analizzato nel Profumo; con for. 
ma chiara, con una vera e completa obbiettività 
artistica, una sioria domestica delle più umili; e 
non perianto, quest'umiltà nulla toglie alla no- 
biltà del nuovo romanzo, che, senza adulteri con- 
sumati, senza macchinismi incombenti, senza pre- 
ziosità, senza colpi di scena, interessa fino alla 
fine, e lascia il ricordo (in arte questo è il più) 
dello persone di cui lo scrittore ha. voluto procu- 
dArci "la conoscenza, così da farcelo considerare 
vive e vere dentro di noi, 

Giovanni Episcopo del d'Annunzio, anche per 
la forma genialmente bizzarra dell'edizione, costi 
Suisco già a quesl'ora na piccolo avvenimento 

ttera: 


(è uno che dice. umasgosa Forse‘ appunto 
questo che il d'Annulisio -vaeidera qualità PT 
gari, e sono essenziali per otfetere che mn ibm 
si legga, il libro non fiace a chi l’ha scritto; me 
‘voglia o no il d’Anniinzio, piaeerà I pubblico. 

] ; È @. Turco. 


ti FeasrenrssIIIN ) 


Per il Pubblico ‘ 
Ì 


GALENI aRIO. 
LUNEDI”, 1 Febbraio 188} — S. Ignazio vescovo, 
Leva il solo alle ore, T.16 |. — Tramonta all 
Leva la luna alle ore 9.12 ;a. — Tramonta al 


Ecco le consueto prefizioni di Mathica de | 
Dròme per il mese di febraio. 

Dal 1° al 5, continuazione del periodo freddo € 
ventoso, cominciato il 2) gennaio. Mars agitato 

Periodo avente generalmente lo. stosso carattere 
del precedonte al priuo quarto di luna, che co- 
mincierà il 5 e finirà ;) 12. Tempo relativamente 
bello nei paesi bagnati dal Meditorraneo e dall'A-' 
drintico, 

Veuto forte, anche violento sul Mediterranoo 
dall’8 al 9 è 11, Adriatico burrascoso. 

Mar ‘Tirreno agitato tra l'isola di Sardogna e le 
coste della Tripolitania. 

Tempratura variabilissima nell'Alta Italia. 
Brusche variazioni di temperatura al plenilunio, 
cho comiucierà il 19 e finirà il 21. Periodo gran * 

soprattutto in mezzo 0 verso la fine. 

Cattivo tempo in Italia, in Corsica, in Algeria 
® in Tunisia, 

Venti frequenti, violenti o variabili durante il 
gorso di questo periodo su tutti i mari d' Fury 
specialmento sul Mediterraneo centrale e occiden- 
dentale dal 14 al 15 c dal 18 al 20. 

Mari Adriatico 6 Tirreno molto agitati. 

Cattivo tempo in Egitto. Difficile la traversata 
del Canale di Suoz. 

Disastri marittimi da temersi sulle costo del 
Moditerranco, 

Ancoraggi forzati. Burrasche di nove nello Al, 
Cozie e Pennine, Cattivo tempo generale nell'tg 
ropa occidentale. 

Altro periodo grave, più particolarmente perg 
merina, nell'ultimo quarto di luna, che comincia 
ra il 21 e finirà il 25, allo 8 e 57 minuti dg 
mattino. 

Temperatura variabilissima, alternativanento no 
vosa 0 piovosa. 

Venti forti sul Mediterraneo e su tutti i mari 
interni durante il corso di questo periodo. Nume 
rosi ancoraggi marittimi. Disastri da temersi sulle 
coste settentrionali del litoralo africano. — Ven 
to al 28. 

Mese pericoloso per la navigazione costiera. 

Frequentomente piovoso. Variazioni frequenti 
dal 18 a 28, 

Igiene da osservarsi. 

Crescita senza troppa gravità dei corsi d'acqua 
verso la fino di questo mese. Lavori agricoli so- 
spesî, Terreni molto bagnati. Strado danneggiato; 

e, 


GUIDA DEL FORESTIERE. 
à — Galleria dell' Accadomia di 8, Luce 
artistico industriale dalle 9 sile 41 
del Collegio Romano dalle $ alle 3: la villa Doria 
Pamphili ; la villa Celimentana la villa Bonaparie, le Cata; 
combe di 8. Agnese sulla via isto è di 
8. Sebastiano fuori porta 8. alle 5. ee 
gettuate le ore pomeridiane dei giorni fostivi. Musei, de 
Vaticano ingresso L. lerie, Logge ecc. del Vaticana 

dalle 10 alle $, ingresso libero. 

Palazzo Reale @isibile il giovedì e la domonica, 

Musei capitolini dalle 10 allo 3, L. 0,50. — Musco Borgia: 
no (Propaganda Fide) dalle 10 allo 12 — Museo Lateranense 
sacro © profino dalle 10 allo 4 — Palatino, Terme di Curse 
calla o di Tito ingr. L. 1. dalle 9 al tramonto. 

Castel 8. Angolo tutti Î giorni, permesso alla divisione 
militare alla Pilotta. 

Tabulario e Torre Capitolia (Campidoglio) dallo 10 alle 
3, L. 0,50) 

Galleria Borghese dallo $ allo 3; 
storia del palazzo, — Galleria, Bar 
Galleria Corsini (Accademia dei Linee 

Colosseo, per accedere alle gradinato, il ci 
ero, rivolgersi alla gnardia dei monumenti 

Esposizione Artistico-Inustriale, 23, Piarza di Spsgua 
Ingresso libero ogni giorno dalle ore 1 alle 5 pom. 

BIBLIOTECHE - Alessandrina (Univorsità) dalle 9 allo { 
e alle 1 allo: Angelica ($. Agostino) dalle 4 allo 3 por 
» Cosanatense (Minerva) dalle $ allo 3 - Chigiana (Pi 
Chigi, occorre permeeso, dallo 10 alle 13 - Corzini (Accuio 
pia dei Lincei) dall'1 alle 4 - Romano-Sarti (Accademia & 
8. Luca) dalle 9 alle 3 - Vaticana dallo 9 all'1 - Nazicani@ 

ittorio Emanuele dalle 9 alle 3 dalle 1 allo 10 - Sana Ceci» 

dalle 9 nnt. alle 3 pom. 


‘rmesso alla compatte 
rini dalle 13 alle $ 

dallo $ alle 3 pomy 
ingresso è IP 


MONOVERBO 
rntr 


Spiegazione «ell’Incastro di ieri 
SA-TANA.SSO. 


Dopo breve malattia, sopportata con cristiana, 
rassegnazione, munito dei conforti religiosi, rese 
la sua bell'anima a Dio ieri, 81 gennaio 1892, 


NICO DOLFI 


Le virtù di cui era adorno l'animo suo lo resero 
nato & stimato da tu 


Sia pace all'anima 


Il trasporto fanebre avrà luogo oggi, 1° febbray 
io, alle ore 4 pom., muovendo dalla sua abitazioni 
in via dello Muratto, n. 86, 

Mercoledì, 3 febbraio p., alle ore 11 ant., sarà 
celebrata, nella chiesa parrocohialo di Santa Marit 
in Via, la messa di requiem. 


Ieri, 81 gennaio, allo ore cinquo antimeridiana, 
cessava di vivere, dopo brevo malattia, il - 
Comm. CARLO ALBERTO MURELLI 
capo divisione a riposo dol Ministero Finanze. 

Si avvertono gli amici o i colleghi dell’estinto 
che il trasporto funebre avrà luogo stamane. 1° 
febbraio, allo ore 9, part:ndo da via Farini, n. 40. 


Alle 10 ant. del giorno 30 cessava di vivere la 
giovinetta 
GIUSEPPINA PALMIERI 
all’età di anni 15, dopo lunga e penoss malattia; 
sopportata con coraggio e rassegnazione. Stulio- 
sissima, a 14 anni era già valente nel pianoforta,, 
nel violino © nel mandolino, © per bontà un au 
giolo, Al suo distinto professore © patrigno, sig. 
M° Luigi Serravalli, che la idolatrava ed istruiva 
nell’arto musicale, e all’inconsolabile famiglia siano 
almeno di piccolo conforto queste pocho linee. 
Alcuni amici. 
a] 
La vedova e i figli del compianto 
prof. cav. Luciano Bizzarri — 
rendono pubbliche grazio a tutte le Associazioni 
ed agli amici che vollero rendere l'estremo tribu- 
to d'affetto, alla memoria del loro compianto ma” 
rito e padre rispettivo, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La giustizia di Confucio 

In una recente monografia sulla China troviamo 
quanto segue : de: 
Allorchè Confucio era giudice supremo, gli si 
presentò un padre di famiglia, il quale lumentan- 
dosi della cattiva condotta del proprio figlio, gli 
espose una grave accusa contro di questi. 3 
Confucio, senza ascoltare lo discolpe dell'accu- 
sata, foco riuchiudere in carcere per tro mosi pa' ©. 


dre © figlio. 
over, Qoxfuso di #* 


Un alto mandarino ri 
sta sentenza ritenuta ingiusta, dicendogli: 

— Prima hai detto che in uno Stato, come it -, 
una famiglia, i figli derono ubbidire ai loro &* | 
nitori; porohò adesso non hai punito severamene *, 
questo figlio scostumato, dando così un. salutare 
‘esempio al nostro popolo? 
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Teatri ed Arte 


Drammatica — Un mostro ovvero Per 
Tonore, nuovo dramma di Napoleone Corazzini ha 
avuto uno scarso auccesso ai -Filodrammatici di 
Milano, I giornali dicono cho il soggetto è un cu- 
mulo di vigliacche malvagità, concentrate in un 
breve atto ed in una sola persona. 

Fiorentini di Napoli non è piaciuta la 
naova commedia dol Potriccione, Per una lettera. 

— Emilio Zola, in collaborazione col signor Bu: 
snach, sta traendo dal suo romanzo la Bèfe hu. 
maine un dramma, che andrà in stena, nell'invos 
no venturo, al teatro della Porte-Saint-Martin, 

— Al Gymnase di Parigi si annunzia per îl 4 
febbraio la prima rappresentazione della. Menten- 
se, nuova commedia di Alfonso Dandot, 

— Le prove generali del nuovo dramma in cin- 
que atti in versi Par le glatve di Giovanni Riche- 
pio, comincieranno quanto prima al Théîtro Fran: 
quis. 

Par le glaive contiene una parte musicalo assai 

portante, dovuta allo stesso Richepin. 

— L'inesorabile, nuova commedia in tre atti di 
Fchagaray è stata assai applaudita al teatro Les: 
sing di Berlino. 

Arte — Nelle sale Gurlitt a Berlino si trova- 
no esposti quadri del paesista napoletano Carlo 
Brancaccio, del veneziano Zezzos, di F. Potiti. di 
De Sanctis, Enrico Serra, Aristide Sartorio di Ro- 
ma, del pittore di genere Salvatore Postiglione, 
Fugenio Alvarez, R. de Villozas. Bernardo Hay. 
Rancon Tusquets ed Andrea Zora. Questa esposi. 
zione di pittura è assai lodata dai critici berlinesi. 

rie — La signorina Milesi, giovane allisva 
inte di carriera Mancio, residento a Vie, 
na, ha eseguito ottimamente parecchie arie e can- 
toni in una soîrée della contessa Andrassr a 
Vienna, 


Il terremoto nel Lazio 


(S) Civitalavinta, 31 — Oggi un grandissi- 
mo numero di forestieri visitò il paese. 

Alle ore quatiro pom. è qui giunto l'on. Me- 
notti Carlo accompagnato dal Sindaco d' Albano, 
e dall'assessore Lumaca. Fu ricevuto dal Sindaco 
Anconi, e dal segretario Figliolini e visitò i Ino- 
ghi danneggiati. 

(8) Genzano, 31 — Moki stranieri visitano 
la città. Alle ore 2 pom. è giunto l'on. Menotti 

‘ario @ prese concerti col Sindaco per compilare 
un piano regolatore di sventramento di parte di 
Genzano vecchia, 

La popolazione è tranquilla nonostante che il 
sismografo di Velletri si mostri irrequieto. 


Cronaca di Roma 


Temporzcera di ieri. — Dail'osservatorio 
dici Collegio komano: Termoinetro cenngrado 

ezio 13.7 -- minimo 2,1. 

Giunta amministrativo. — La Giunta 
provinciale amministrativa, nell'ultima sua seduta 
ha preso lo seguenti deliberazioni 


Sermoneta — Respinge il ricorso di Bizzarri Candido 

od altri contro la oleggibitità di Valletta Angelo. 
Pisoniano — Accoglie il ricorso di Cerasi Paolino contro 

la deliberazione che lo dichiara decaduto da consigliere co- 


ve — Dà parere favorevole per l'accettazione di sup- 
plemento di cauzione dell'esattore 

Nemi — Antorizza il ziudizio per rivendicazione di sta- 
bili tenuti în subenfiteusi da Lombi Tobia. 

Montecchio — Autorizza il giudizio contro Balestrieri 
Felice per occupazione di terreno. 

Ischis di Castro — Dichiara irricevibile il ricorso di 
Bartucciui Giuseppe centro il correspettivo di pascolo. 

Murslo — Dà parere contrario alla facoltà di eccedere 
nella tassa bestiame ovino. 

S. Lorenzo Nuovo — Approva le modificazioni alla ta- 
riffa per tassa bestiame, 


Canino — Autorizza la vendita di un'area a Giosuè Mar- 


Albano Laziale — Autorizza la vendita acqua potabile, 
ecu determinato condizioni. 


Formello — Approva il regolamento per le guardie mu 


S. Martino al Cimino — Approva la conferma e vita del 
Segretario comunale. i 

Altano Laziale, Vallecorsa — Da parere favorevole pel 
ertieso di tener ‘deposito © vendita di polvere piziea a 
favore di Achiili Rodolfo ed Antobenedetto Nicola, 

Trivigliano, Bracciano — Approva lo modificazioni alla 
taria daziaria, 

Valestrina — Approva l'accettazione del mutuo di Li- 
re sd pei lavori di sistemazione della Piaxza Garibaldi. 

Viterbo — Respinge i ricorsi contro la tassa focatico 
prestutati da Brugiagrotti Adriguo e Seuesi Filomena. 

Grutte di Castro — Respinge il ricorso del parraco chie- 
dente la iscrizione ia bilancio di alcune apeso di culto. 

Civitavecchia — Anprova il regolamento interno. per 
gli impiogati di Segreteria 

Anzio, Albano Laziale, Ponzano Romano, Montelibretti 
— Respinge per modificazioni i bilanci preventivi 1858, 

Patrica, Grotte 8. Stefano, Cerreto Laziale, Ars 
Norma, Formello, Cineto Romano, Ripi, Serofsno — Di 
parere favorevole per la eccedenza della sovrimposta fon 
inzio otro il limite legale 

S. Michele in Teverina, Roccagorga, Castelnuovo di 
Porto, Gorga £ 8, Felice Cireeo — Autorizza la eccodenta 
della sovrimposta fondiaria entro Ja media triennale. 

pranzo parfamentare. — Ieri sera 
ebbe luogo al Quirinale il pranzo offerto dai So- 
grani ai rappresentanti del Parlamento. 

La Regina aveva alla sua destra: il Duca di 
Aosta, la principessa Brancaccio, gli onorevoli Ni- 
cotera, Verga, Pelloux, D° Ayala-Valva, Lucca, 
Borromeo, Corsi, Durante, Brunialti, Pais-Serra, 
il generale Adami, il tenente colonnello Bertarel. 
li, il maggiore Ruschi e il capitano di guardia, 

‘A sinisira: gli onorevoli Farini, Rudini, Corsi, 
Saint-Bon, Fortunato, Gravina, Salandre, $. Ono: 
frio, Pullè, Di Baucina, Faldella, Ambrosoli, Ac- 
cinni, il marchese Guiccioli, il maggiore Gioppi e 
il tenente dei corazzieri. 

Il Re aveva a destra: la duchessa di Sartirana, 

li onorevoli Biancheri, Cencelli, Chimirri, Zucconi, 

illari, Berardi, Frola, Luporini, Visone, Oddone” 
Pascale, Vollaro, il comm. Rattazzi, il comm. Pe- 
ruzzi e il capitano Talamo. 

A sinistra : la principessa di Venosa, gli onore. 
voli Tabarrini, Di San Giuseppe, Colombo, D'A- 
vella, Branca, Di Riseis, Carenzi, Paternostro, il 
senatore Rignon, i conti Gianotti e Di Brambilla, 
il comm. Carafa e il comm. Suglione. 

1 bilanelo comunale — Ieri mattina la 
Commissione del bilancio ha tenuto seduta dalle 10 
al tocco ed ha udita la lettura della relazione fat- 
ta dal conte Amddei. 

La relazione stessa verrà distribuita in settima- 
mn a: consiglieri. 

Sa Galleria Selarra — La Tribuna nar- 
ra come si sono passate le cose rispetto alla. gal- 
lerin Sciarra e alla mancanza dei quadri migliori 
dalla collezione, constatata nel sequestro conservi 
tivo. 

La questione si riduce a questo, che l'on.Sciar- 
ra, non credendo di dover sottostare al nuovo re- 
golamento dell'ispezione governativa, perchè non 
ritiene la sua galleria soggetta a questo vincolo, 
ha preferito dichiarare l'inesistenza dei quadri 
migliori prima della legge che sta dinanzi alla 
Camera, preferendo in ogni caso d'incorrere nel- 
Ja contravvenzione dell'editto Pacca che non nelle 
penalità della nuova legge; ma se si venisse ad 
un componimento col governo e si troncasse la 
lite, i quadri o qui © altrove si troverebbero 
sempre. ; 

Questa la verità, Siccome la questione non si 
fermerà lì, avremo campo di discutere. 

AI Quirinale. — Servizio del mese, — Comm. 
Pompeo Carafa dei duchi di Noja, di servizio, ca 
Simone Peruzzi, di sottoservizio. A disposizione 
comm. Cosimo Peruzzi e conte Radicati di Brozok 

Presso S. M. il Re: aiutanti di campo generali 
maggior generale Rasini di Mortigliengo 6 on. am- 
miraglio Accinni ; aiutanti di campo comandante 
Chigi, comandante Coscig, maggiore Corporandi 

’Auvare, 

Presso S. M. Contessa Marcello 6 
conte Di Collegno, 

R. Accademia di S. Luea, — Pererrore, 
nel nostro numero 25 del 96 corr., venne stampa- 


+ t9.il nome del pittore sig. Alessandro Magrini sba- 


Lsmaglion quello di Alessandro Massini, quale au- 
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forio, Fattorini Domenico, Reanda Giulio Cesare, Blandino 
Azioni; Gauteri Pero, Paolaci Domenleo,Darnnte Gio 
vanni, Inlduesari ‘Sbardella Giuseppe, Properai Gio- 
qaoni, Battisti Pietro, Hernacci avv. Carlo, Bonardo Seconr 
10, Sgambati Oreste, Lang avv. Filippo, Alegiani G. Bat, 
Carducci Balvatore. 
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teo Fra . Grammancini (Ditta Izar) 10, Chinppa 50, 
D. Clemente ‘Torlonia #0, Principe di Belmonte 50, Duca 
d'Angelo 50, Tencite Naîm 50, Tenente 8. Martino 35,Lido 
Moi 25, 8.E. 
) Pisctaky 15, 


Il seguito ad altro giorno.) 


Pel caduti a DogeH — Ieri chbe luogo la 
annunciata commemorazione, 

Le Associazioni si riunirono alle 2 in piazza 
SS. Apostoli attorno ad una ventina di bandiere. 

Il corteo, nel quale erano tre concerti, percor- 
se via Nazionale fino a piaxza dei Cinquecento. 

Vi parteciparono: ln Fratellanza Umberto I, i 

‘duci Casa Savoia, i Reduci delle patrie batta» 
glio, i Veterani 1848-49, i Cacciatori del Tevero, 
il Circoio Savoia, l'Unione monarchica-liberale, i 
Condannati politici, la Rappresentanza comunale 
di Nettuno, le Società stagnai, Ex-guardia nazio. 
nale, Infermisri, Operaia d’Anzio, Circolo mon 
chico-universitario, la Croce d'oro, la Siella d'I- 
talia e parecchie altre Società operaiè ed artigi 

I concerti erano quelli di Mentana, del 
sciolta guardia nazionale ed un altro di Ro 

Presso il monumenio si tro no a ricevere 
le Assoc ioni, il colonnello del 15° fanteria cav. 
Morozzo, rappresentante il ministro della guerra, 
insieme ‘a parecchi altri ufficiali, e l'assessore comm. 
De Angelis, rappresentante il sindaco. 

Le band're s'inchiuarono innanzi al monumen- 
to e l'assessore De Angelis pronunciò brevi ap- 
piauditissime parole, 

Io sono riconoscente, egli disso, al Sindaco di 
Roma cho, impedito a recarsi — como avrebbo vo- 
luto — a questa mosta cerimonia, ha voluto dele- 
gar me a rappresentarlo. * 

Fru lu pieghe di queste bandiore sta soritta tute 
ta la storia gloriosn del risorgimento italiano, e 
e con quella intrecviata dene stà l'episodio mira- 
Dile di Dogali, che parve ed è di virtù antica, e 
che tanto commusse al suo annunzio l'Italia. 

Nella tornata della Camera del 18 aprile 1887 


il presidente del Consiglio dicev: 

« Del valore dei nostri soldati o signori — 
« abbiamo a tostî splendida prova nella glo- 
« riosa ecatombe di Dogali, che l'Italin noa può 
« lasciare invendicata senza offesa della dignità 

Vazionale. » 

endida prova. e ben disse, poichè ossi, del 
giovane esercito ebbero tutte lo virtù dell’anti 

Questo sui campi di battaglia «g6mbrò e distrus- 
se va triste passato, quello laggiù in lontana ed 
inospite regione era intento non a liberare la pa- 
tris, ma nd odificara un avvenire. 

Quei forti e bravi soldati non appartenevano a 
quella fortunata generazione temperata, in mezzo 
alle grandi lotte ed ai perlcoli. Ad essa doveva 
parere il paese sotto l'impero della pace, some vua 
matchina del tntto regolarmente organizzata, ed 
unica missione conservare ciò che i padri avevano 
fatto. 

Non vissero in un periodo di grandi cose, non 
ebbero lo spettacolo delle rivolazioni e dei campi 
di battaglia, non la passione che il combattimento 
sviluppa, pure seppero come all’ assedio di Roma, 
a Cornuda, a Lissa, al quadrato di Custoza, a Mon. 
tana, combattere e morire, 

La meraviglia, lo'stapore dei nemici per cote- 
sto eroismo fu tanta, cho a buon diritto può dirsi 
che da quel giorno il soldato italiano fu riguar- 
dato sul suolo africano comé tale a cui era im. 
possibile attraversare la ‘strada, 0 impedirne la 
missione. 

La patria, il Ro furono certo le ultime visioni 
di quelle giovani e salde esistenze, ed il loro spi- 
rito si chiuse, dopo averle viste, ad ogni altro 
sentimento e pensioro, © caddero eroicamente. 

Quando e come il sagrificio di quelle vite ca- 
rissime fruttificherà, non sappiamo. 

Ciò che è certo però, si è che il germo fu de- 
posto e cho, sé potessimo vedere il presonte con 
gli occhi dell'avvenice, noi rintracceremmo il filo 
d'un domani che il’ loro sagrificio deve averci 
preparato. Ad ogni modo il rispetto del mondo è 
la riconferma del nostro valore, 

Questa, cho pare modesta, pietra ricorda come 
îl valore ‘e lo spirito di sagrilizio siano virtù ita- 
liane ugualmente fisse e forti, e nei tempi di ser- 
Vaggio, © nei tempi di libertà. Questa, che paro 
modesta, pietra è della natura stessa di quello an- 
golari dell’edificio nazionale, che duramino tanti 
stenti ad innalzare all'Italia nuova ed al pensiero 
moderno 

Laddove catdero i valorosi, 
ratno pensierosi 0 dirann 

Ah! Tutto quanto di bello, di buono, di grande 
è passato pel mondo, anche da quì è passato. 

Terminato, fra gli applausi, l'assessore De An- 

, pronunziò brevi parole l'avv. Freida, in so. 
stituzione del conte Antonelli, indisposto. 

Le Associazioni deposero Sul monumento uni 
grande corona di allora e accompagnarono quindi 
la Società Reduci d'Africa alla propria sede in 
via Merulana sciogliendosialsuono della marcia rea- 
le, applnuditissima, fra le acclamazioni all'esercito, 

Collegio del procurstori. — Ieri ebbe 
luogo la votazione pel rinnovamento parziale delle 
cariche. Votanti 138. Furono riconferinati il comm. 
Buswsolini (131), il cav. Ciavarino (183), l'avv. Lan: 
etti (139), l'avv. Grassi Alberto (128), l'avv. Pao- 
lucci (198) e il proc. Frattarelli (127). 

Assemblee e Società, — Stasera alle 9 
in via dei Pontefici 51, assemblea generale del- 
l'Unione monarchica liberale. 

— Alle otto e mezzo, al viéolo del Piombo 2, 
palazzo Odescalchi, assemblea generale dell’ Asso= 
ciazione romana. 

Società ginnastica « Roîa » hà rielotto 
ieri il il proprio Consiglio direttivo che rimane 
così formato 

Presidente: Antonelli conte Pietro. 


posteri si fermo 


Vice presidente: Ballerini cav. Fortunato — 
Ponza di San Martino colonnello Coriolano. 

Consiglieri: Albano cav. Aureliano, Antolini 
Ercole, Balsamo nob, Cleto, Bruno avv. cav. Tom- 
maso, Buti ing. Rodolfo, De Montel cav. Erasmo, 
Dotti L. Camillo, Levi avv. cav. Enrico, Lippi oav. 
Adolfo, Lugani cav. Luigi, Sessi prof. ‘ito, Sfera 
Oarini prof, cav. Lorenzo. 

Delegato presso la Federazione ; Guerra cav. 
Romano. 

Revisori dei conti : Arena Carlo, Orsi Ferdinando. 

Anche al Circolo Savoia ebbero luogo ieri le 

elezioni alle cariche sociali. Risultarono: 

Presidente: Avv. Edoardo Pompei. 

Vice presidenti: Ouropelli cav. avv. Augusto — 
Grottanelli dott. Ulderiso. 


Forsani Antonio, Leto 


del palazio Odescalchi, insagureti è locali 
del nuovo Circolo Adriano, con un banchetto so- 
ciale, 

Il Ciroolo — che ha la missione di propugnate 
gli interessi e lo sviluppo dei quartieri dei Prati 
— conta già circa settanta soci. 

Al banchetto, di trenta coperti, parlarono, ap- 
plauditi, il presidente avv. cav. Ludovico Fusco, 
il vice presidente conte di Coello, il segretario cav. 
Severino' Attilj, il prof. Zuliani, l'ing. Bartoli-Ay- 
veduti, il cav, Alberganti ed altri. © 

Si terminò con una umoristica offerta di doni 
del pittore Cesaro Polidori, dol quale ammiravasi, 
nel salono del banchetto, un quadro rappresentante 
la Molo Adriana e gli adiacenti Prati. 

la Sala Costanzi questa sera alle 7 12 
festa di beneficenza della Fratellanza militare ita- 
liana, che comincierà con due monologhi recitati 
da Gandolin e da Ermete Novelli 

Concerto vocale e strumentale diretto dal mae 
stro Setaccioli. 

Jn Vaticono. — Ieri mattina, il Papa ha 
celebrato la messa nella propria cappella privata, 
innauzi parecchi stranieri che ne avevano fatto 
domanda per mezzo delle rispettive Ambasciate, 

Nel pomeriggio. il Pontefice riceveva alcuni 
prelati, ma si ritirava prestissimo, sentendosi mol- 
fo prostrato di forze. 

— ll signor Iswolski, incaricato ufficioso di 
Russia presso la Santa'Sede, ha partecipato al 
Papa il proprio prossimo matrimonio con una si- 
guorina russa dimorante in Roma. Il Pontefice 
ha fatto alla spose nn ricco dono. 

Presso la Sacra Penitenzeria, al palazzo del- 
la Cancelteria, fu tenuto un concorso per un po- 
sto di segretario ed un posto di estensore, 

Vi presero parte 13 sacerdoti appartenenti alla 
diocesi di Roma. 

Il cardinal Monaco, che doveva sceglierei can- 
didati, ha dichiarato nullo îl concorso, assegnan- 


do i due, impieghi vacanti a duo sacerdoti che i 


trovavansi già in pianta negli uffici della Peni- 
touzeria, 

L'altra sera ebbe luogo, nelle sale del pa- 
lazzo Balestra, l'assemblea generale dei soci del 
Circalo di S. Pietro, 

Iutervennero i cardinali Parocchi e Sepiacci, i 
monsignori Stonor, Misciatelli, Cavagnis e Grassi- 
Landi e circa 100 soci. 

Il segretario, nvv. Sebastiani, lesse vn lungo 
rapporto sulle opere del Circolo, rilevando special- 
mente quanto esso fece per combattere Ja stampa 
pornografica. Rilevò che Îl Circolo aveva in cassa 
uni fondo di L. 10,000. 

1: cardinal Parocchi pronunciò un discorso salle 
opere del Cifcolo, encomiaudo lo zelo dei soci. 

Iu ulimo fu servito un rinfresco, 

— Il Papa ha fatto rimettere al parroco di Ci- 
vitalavinia L. 1000 per i poveri danneggiati dal 
terremoto. 

Wetore Pr ‘eselini, Corso 141. Specia- 
lità eròpe chiffons, calzo di seta, © scialli. 

Grave disgra. - Ieri, poco dopo il mez- 
zogioruo, in piazza Cola di Rienzo, ai Prati, il 
cavallo di un: 
stesso 
dallo sci 


La vettura andò in pezzi, senza che il condut- 
toro si facesse malo, ma la bestia continuando la 
corsa afrenata, investi un povero carrettiere della 
apparonte età di 45 anni, e lo travolse ferendolo 
gravemente in più parti del corpo. 

Uno dei passanti, toltosi il mantello lo lanciò 
contro il cavallo, tentando fermarlo, ma l’animale, 
deviando, si slanciò contro un muricciolo sulqua” 
le battò violentemente, atterrandolo in parte 0 ri- 
manendo morto sul colpo. 

Ii povero carrettiere, per quanto prontamente 
soccorso, morì senza poter pronunciare parola, 

Più tardi una donna piangente si recò all'ospe- 
dale per trovare il marito, non sapondo che già 
era morto. 

Da lei si seppo cho il carrettiere si chian 

Felice Battisti del fu Pasquale d'anni 58 da Cii 
tanova, abitante in via Ombrellari, 51, p. 8. 
Il poveretto, ‘insieme al figlio Antonio, dodicen- 
ne, che al momento dell'infortunio stava seduto 
sopra il carro, eru andato a caricaze mobilio nella 
stessa via per trasporterlo fuori Porta Salaria. 

Lascia la moglie e due figli. 

©» fn provineia — A Vejano (Viterbo) 
sabato scors., alcuni carabinieri 8° înterposero in 
uua rissa sorta fre vaosani, in occasione di une 
festa che si celebrava nol prose. 

Il brigadiere Facchini, addetto alla stazione di 
‘Barbarano, rimase, per opera dei rissanti, grave- 
mento forito, 

1 rimpatrio dei eicelari. — Per dispo. 
sizione speciale del ministoro dell'interno, la que- 
stura ha disposto un servizio per il rimpatrio dei 
numerosi ciociari, grandi e piccoli, che ingombrano 
le principali vie di Roma, annoiando i passanti. 

Ieri gli agenti di P. S. hanno accompaganto a 
S. Marcello undici ciociare/le, dagli 8 ni 16 anni, 
sorprese a giroyagaro per le vio sino a tarda notte. 

Furono pure accompagnati in questura parecchi 
ciociari adulti, che verranno oggi rim) 


i’overo bambino! — Dante Giorgioni, un 
ragazzino di 5 anni, giuocando colla vivacità pr 
pria dell'età sua, nel pianerottolo della propria c 
sa, al N. 21 di via Natale del Grande, piano 3°, 
cadde nel sottostante cortile. 

Trasportato alla Consolazione, fu constatata una 
commozione cerebralo gravissima, in seguito ella 

il poverino allo 10 di sera moriva! 

Erodezze teppistiche. — La domestica 
Antonia Belli, d'anni 24, abitaute in via de' Coro- 
mari 96, mentre attraversava la via del Borghetto 
por recarsi in casa di certa Nazzarona, fu infasti- 
dita da un gruppo di giovinastri, che lo rivolsero 
parole sconvenienti, 

La Belli reagi e detto anche un pugno al più 
sfontato. 

Questi allora, cavato il coltello, ne menò un col- 
po alla ragazza, che si parò col bracciò destro, del 
quale le rimase rocisa l'arteria. 

La ferita fa giudicata guaribile in 15 giorni. Il 
feritoro, certo Gaspare Romersi, fabbro, d'anni 24, 
da Roma, venne agrestato, 

Ragazzino scomparso. 
gerelli, d'anni 9, idiota, è fin da sabato scorso 
scomparso da casa sua, al vicolo Cellini o per quan- 
te ricerche sono state fatte non si è ancora sulle 
di lui traccie. 

Suleldi — Uno consumato © due tentati ! 

Orsola Persichetti d'anni 35, da Montereule, abi- 
tante in via della Campanella n. 11, piano 8, venne 
rinvenuta asfissiata con carbone nella propria stan- 
xa, ove erasi chiusa da circa 50 ora! Causa, si ri- 
tiene la miseria, 

— Maddalena Mari d'anni 27, da Città di Ca- 
stllo, abitante fn via Nazionale 18, piano terreno, 
per dispiaceri di famiglia ingoiò, in una casa in 
via Firenze 8, una soluzione di fosforo. 

Soccorsa in tempo, guarirà în 6 giorni con ri- 
serva, 

‘lotea Salvatucci, una bella biondina dicias- 
settenne, da Todi, abitanto in vis Ennio Quirino 
Visconti, dd, dopo aver questionato ieri col suo 
amante, sciolse alcani mazzi di fiammiferi in un 
bicchiere e bevette. Ma appena sentì i dolori di 
stomaco, si fece accompagnare a San Giscomo, 
dove fu messa fuori di pericolo. Guarirà in dieci 

jorni. 

"Occhio ai bimbi — La bambina Fortunata 
Gentili d'anni 9, alla Bocca della. Verità, venne 
investita da una vettura condotta da Domenico 
Mazzoni. eran 

No riportò frattura del femore sinistro; guarirà 
in 80 giorni. 

Il vetturino fu arrestato. 

— Il bambino Attilio Pansi ‘d'anni 8, 

n andò sotto un omnibus in via 


Rodolfo Pin- 


Sui lf, dim 
Luigi i, d'anni 16, senza dimora fa 
trovato alle 8 112 dopo mezzanotte ‘con fap 
di biancheria di fartiva provenienza. 
Romolo Baldacelli, scalpellino; borseggiò dostra- 
mente un orologio d’argento al facchino Stanislao 
cdellani. 
Tutti tre vennero arrestati. 
— Fu arrestato, in via de' Crociferi, 
il vetturino Francesco Ripari, d'anni 18, da Civi- 
tanova, per oltraggi agli agenti municipali. 
—,La Ditta Pal- 
con deposito di stoffe per mo- 
bili, tappeti e passamanterio, via del Corso 881 e 
382, di faccia al palazzo Marignoli, da mercoledì 3 
al 10 del corr. mese di febbraio esporrà alla ven- 
dita in alcune sale interne del magazzino tutti gli 
articoli di rimanenza della stagione a prezzi ecce- 
zionalmente ribassati. L'ingresso è libero. 


Piccola Cronaca di Roma 


pe a vapore ed a mano per in 
i primarie fabbriche ostere, si trovano di 
sponibili nei grandiosi magazzini della ditta Ing. 
L. Rinaldi e C. via Nazionale 189 Roma. 
FI dott, Ulisxe Ovidi. già primario nel si. 
flicomio di Roma, direttoro del dispensario celtico 
o in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in vie Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dallo 8 alle 9 ant. e 8 a 4 pom. 
Halattie d'ocehi — Il dott. Collica-Accor. 
dino, ricevo dalie 2 alle 4, in via Botteghe Oscure 
n. d9 p. 2°, e dalle 9 allo 11, in via Cavour n. 44. 


garan Comi 


8 PIAZZA LUCINA, 42 & 


Resterà aperto per tutto il corrente mese 
fino a notte inoltrata. 
Cucina di prim'ordine 
PREZZI MODICISSIMI 


Ogni sera daîle 6 alte 8 
Pranzo a prezzo fisso L. 5 (YiN0 (000) 


TEATRI DI ROMA 


Se iorsera il teatro Argemfinea avosso potuto 
contenere il triplo del pubblico che gremiva la sa- 
la, sarebbe stato ugualmente insufficiente per la 
grande richiesta dei biglietti fatta nl botteghino. 

A voler ripetero quali e quante siano state le 
foste, gli applausi, le acelamazioni entusiastiche 
fatte a Gemma Bellincioni, od a Roberto Stagno 
per l'ultima della Yraviata, bisognerebbe riandare 
alle eronacho passate. 

Essi, grandi, sublimi, sollevarono fino dapprin- 
cipio il fanatismo negli spettatori, fanatismo man- 
tenuto ed aumentato fino alla fine della rappre- 
sontazione. 

All'ultimo atto una vara pioggia di fiori inondò 
il palcoscenico, ed il pubblico, fra grida clamorose, 
incessanti chiese ancora una replica di questa splen- 
dida riproduzione del lavoro verdiano. 

Vi sarà? Speriamo di sì, 

I due principali fattori di questo insuperabile 
successo si decideranno finalmente di darci ancora 
almeno un'altra replica della Traviata ? 

Questo e nor altro è il desiderio del pubblico 
romino. Lo appagheranno essi? 

Stasera riposo 0 domani La Favorita, protago- 
nista la signora Leonardi. 


Nazionale. — Guglielmo Canori, seguita a 
riewpiro il teatro con lo repliche di Cacalleria 
Rusticana. 

Era quello il suo desiderio: lo ha raggiunto... 
fortunato lui! 

Stasera riposo o domani altra replica. 

Un teatrone !. Il ratto delle Sabine 
> «1 pnbblico tre 0r0 di schiette allegria. 

Questa sora Zlabagas, cue seri Ermeto Notti. 

Mercoledì spettacolo d’onoro della signora Lina 
Novelli con Condensiamo — Mia moglie ‘non ha 
ha chic, ed altro divortentissime produzioni. 


Quirino — La graziosa ed afasciuanto si 
guorina Torosina Cappelli, dà questa sera îl suo 
spettacolo d'onore. 

Nell'attraento 0 spiritoso programma notiam 
can-can, la Chiave, canzone napaletana ola Gran 
Via, che avrà una novità: i ladri saranno sosti- 
tuiti da tro ladre, che saranno lo signorine T. 
Cappelli, M. Gemelli e G. Raitz. 

Giovedì Wanda il nuovo ballo di cui si dice 
‘mirabilia. 


Manzoni — Martino Lutero è uno di quei 
drammoni adattatissimi per lo platee di un teatro 
popolare epporciò iersera non poteva che avere 
iminonso successo. 

La compaguia Dominici lo interpreta effirace- 
mauto ed i battimani del pubblico indussero l'im- 
presa a fame ancora un' altra replica per stasera. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Î capriccio della fortuna — ore 9. 
— Tram. Via 
Manzoni — Martin Lui 


Cat Venezta. 

Teatro Moecn: 
sentazioni ore 6 ll 
42-61009. 


Ancienne Galerie. Borghése 


HOTEL DE VENTES 
G. SANGIORGI 


Vendita d'oggi 4 febbraio - Alle 10 42 ant, ed alle 5 pom. 
Biblioteca del Salviatino: (V. Menozzi export). 
{Notevoli : Volumen statorum civitatis Maceraiao [1200] 
rarissimo ; Deserip:ion du Danube: del Do Marsigli; Ar: 
chitettura ‘militare del Do Marchi, splendida edizione! illa: 
Strata, ecc. eco.) >, 
‘alle ore 2 142 poneridiana 


(iotevel 
atlo3 tattcita equestre del Giambologna; bellasimo © 
sio hd avorio appartenente ‘a Gregorio XYi; ricchissimo 
tassone nuziale del 1900 scolpito ad alto. riliero ; armi ine 
teressanti stoto © ricami; tappeti Porsiani eco ecc.) 


Esposizione permanente di Belle Arti. 


VINO DEL CHIANTI 


Cantina Toscana-Via Mercede 19-30 
801] fiase. 
i il fiasco. 
Chianti del 1884, L, 4 il fiasco. ; 
Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. 
— Porto a domicilio senza spesa — 


LA VISTA 


Debole e Difettosa. 
Gli Specialisti di diottrica oculistica, env. ul. 


sato” parasionto stenta tinto 


tecnico-chimico. dal più 
riodici di n altre 
Fogito commerelale: Relazioni del 
merenti. Comunicazioni e dasj. Stati 
stica. Notisto commerciali. Fondato 
1 1877. Quattro volte premiato. 
Lettori in tutte lo parti del mondo. 


Settimanalmento 2 numeri in quarto 
grando di 20-14 pag. 


Alle società tecnico-chimiche 


Ri raccomanda il « Giornale dei Chimici 


per la pubblicazione del loro nf 
fari soetali 


‘Imverzione per linea 37 C, 
i prova dall'amministra= 
zione Còthen (Anhalt, Germania), 


n] 


Ieri consueta relazione dei ministri a 8. M. 
il Re. 

Non v'intervenne l'on. Luzzatti perchè leg- 
giormente influenzato. 


L'on. presidente del Consiglio J 
gio ricevuto il Corpo diplomatieo. 


Consiglio delle tariffe, 


Con deereto di ieri l'on. Grimaldi è stato no» 
minato vice presidente del Consiglio delle. tariffe 
ferroviarie pel triennio 1892-94. 


Per gli infortuni sul lavoro 


L'ufficio centrale del Senato ha ieri tenuto una 
lunga seduta con l'intervento dell'on. Chimirri, 
per prendere gli ultimi accordi sul contro-proget* 
to, che presenterà l'ufficio, 

L'ufficio si riunisce nuovamente alle 3 pom. di 
oggi per la lettura della relazione dell' on.Auriti, 


Giunte e Commissioni 


Sono convocate per oggi: 

Ore 10 ant. — Leggo elettorale politica con 
intervento del ministro dell'interno. 

Id. — Colonizzazione della Sardegna. 

Ore 1 pom. — Giunta generale del bilancio. 

Ore 2. — Monte pensioni dei maestri elementari. 

Ore 3. — Convesizioni marittime. 


L'elezione del II Coll. di Siracusa 


La Giunta delle elezioni ha ieri deliberato a 
maggioranza di proporre alla Camera la convali- 
dazione dell'elezione dell'on. Caruso. 


nel pomerig= 


EstERE 


LAFORMAZIONI 


Stati Uniti e Chili. 


(8) Washington, 30 — Uu telegramma del 
segretario di Stato, Blaine, al ministro degli Stati- 


Uniti, Egan, di Santiago, dice che il presidente 
Harrison considera soddisfacenti le proposte del 
Chill, 


PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 81 — Il progetto di legge sot- 
toposto ieri alla Camera dei deputati aumenta 
l'imposta sugli stipendi dei funzionari e le impo- 
aiù dirette. 

Colpisce i titoli pubblici, compresi quelli del 
Debito interno, con un'imposta del 30 0jp. 

Chiede l'awsorizzazione per il governo-di nego- 
ziare nua Conversione coi portatori del Debita 
esterno, la quale tera» a convertire parto del ca 
itale © dei cuponi in bivi ammortizzabili sopra 
basi da regolarsi ulteriormente..&e { portatori del 
Debito esterno si rifiutassero di a&mire alla Con- 
venzione, sarebbero sottoposti al PeBime dei por- 
tatori del Debito interno. 

Il progetto di legge produsse eccellente impresa 
sione. 

(8) Lisbona, 31 — Il progetto di legga sot« 
toposto ieri alla Camera dei deputati, è seguito 
da una relazione in cui si espone lo stato delle 
finanze, valutando il deficit del bilancio a 10 mi- 
lioni di mi/reis, il debito fluttuante a 28 milioni 
e le anticipazioni fatte alla Banca a 13 milioni. 

La relazione constata l'impossibilità di negozia- 
re operazioni di Tesoreria cd opina che le misu- 
re proposte produrranno 8,500,000 mulreîs che, 
aggiunti alle economie ed all'aumento delle en- 

‘ate, copriranno completamente il deficit. 

(8) Lisbona, 31 — I provvedimenti presi ri 
guardo al Debito pubblico producono buona im 
pressione sui portatori di titoli, mercò la garanzia 
che tali provvedimenti accordao; ma 
delle imposte 6 la riduzione degli stipendi solle» 
verano probabilmente difficoltà. 

Gli industriali temono che l'imposta sul reddito 
spaventi i capitali. 


Notizie varie. 
(N) Bruxelles, 31, 4 pom. — Una parie del- 
la città di Chaway, nella provincia di Haivaut, è 
stata distrutta da un incendio. 


Movimento della navigazione. 
(@ Gibilterra, 30 .- Il Victoria, dell'An- 
chor Line, provenieute da New-York, è partito 
chor I pala 
dd ca ia Il Dunera, della British 
India Line, è partito ieri diretto a Napoli e Cal- 


LISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal dì 24 al di 80 gennaio 1892 


Rione 
S1SS81851||ta2EB8RIh 


TI spesi seno. 


‘Maria già famigliarizzata colle bellézzò del Ino- 

&°, percorse con piede’leggiero uno doi viali la- 
- torali © si fermò sall'orlo di una fontana zampil- 
lante nel di cui bacino le stelle si specchiavano. 

Quanto bene le fece quel silenzio! 

Nol di lei giovane cuore era già caduto un rag- 
gio di mestizia, di quella dolce mestizia però che 
nel desiderio trova ali e vita e nella verginità 
fiera resistenza. 

Desiderare e temere, non voler soggiacere, ep- 
puro sentire la forza sovrana, che si avvicina vit- 
toriosa, tale è l'impressione prodotta. dal risve- 
gliarsi del sentimento ; non è già la durata che 
| forma l'attrattiva del primo amore, poichè rara: 
! mente concede la sorte che anche gli spiriti sul 

| limitare della gioventù s'incontrino come i cuori 
Î © solo la purezza di un affetto ne può far provare 
illimitate gioie. 

Il fore primaverile che piega il suo calico a 
raccogliere il polline che il mite reftiro gli arreca, 
mon può adempiere in modo più sunto ai voleri 
della natara ed essere più puro di quello che nou 
sia l’amma della donna allora che, per la prima 
volta, viene invélta dalla nube dorata che ricopre 
il dolco mistero. 

si chinò sull'orlo del bacino, 


fuggire, ma una mano si posò sul suo brucio e 


Be, dun votiese, se ani quiaoggi! po: 
sara cosa. 

La rosa che ornava le suo Gion cadde nel. 
l'icqua ed improvvisamente una bianca mao la 
afferrò, un alito infuocato sfiorò la guancia della 
giovineta ed un'ombra si rifiettè vicino alla di 
lei immagine sul terso specchio dell'acqua. 

Che non fosse l'uomo che riempiva tutti i di 
loi ‘pensieri, Maria lo sapeva prima ancora che i 
di lei oechi, abituati a quell’incerta luce, potesse 
ro ravvisarne i tratti. 

Un tremito di spavento la invase, si rivolse per 


no la impedì. n 
Di nuovo Maria sentà il caldo alito dello sco- 
noscinto avvicinarlesi alle tempie, ed una voce 
repressa le sussurrò nell’orecchi 
— Ho un messaggio importantissimo pel conte | vi 


prigrknzia a seguire. quell'uomo, abbenaliò nella 
sua inesperienza non immaginasse neppàre a qual 
“pericolo si esponeva, “« 


Lo sconosciuto avea però detto tratiarsi di un 


sogreto importante: per suo padre; in tal caso po: 
teva ella titubare ? 


Lo straniero fe' un gesto d' impazienza ed a 


Maria parte udire un rumore di passi. 


La giovane non poteva più a lungo restare in- 


decisa, e sebbene le sembrasse, che i piedi lo fos- 
sero trattenuti da pesi di piombo, si accinso ase- 
guire la strana sua guida. 


Lo sconosciuto la, precedeva di alcuni passi 
on parlava ; solo di quando in quando si rivol- 


geva per vederla ed accellerava sempre più la sua 
andatura. 


Avevano così raggiunto la cinta che contorna 
a il giardino, ed arrivati dinanzi a una porta 


di Tendilla'» solo a voi voglio confidarlo, segui- | nel muto stesso, che Maria nou aveva mai dsp- 


temi. 

Un ricordo confuso balenò nella mente di Ma- 
ria; le parve avere già udito il suono di quella 
voce, ma la situazione la pungeva troppo penosa: | di 
mente perchè avesse tempo a riflettere. 

Né lo sconosciuto nttese la sua risposta, ma si | n 


prima rimarcata, lo sconosciuto-sostò, apri fretto- 
loso ed entrò. 


Questa porta dava accesso ad un secondo gi 
ino, © alberi giganteschi ne affuscavano l'entrata, 
Maria s'intese tale uno spavento, che i piedi 
on la. reggevano, e, fermandosi, decise di non 


allontanò lungo il sentiero, dirigendosi verso il | più proseguire. 


più folto boschetto ed ivi rimase appoggiato allo 
zoccolo d'una statua, 
Maria era indecisa : che doveva ella fare? 
Provava una profouda quasi insormontabile ri- 


Si appoggiò ad un tronco d'élbero; sperava de- 


ludere la sorveglianza del suo condottiero e pro- 
tetia e mezzo nascosta dull' ombra poter presta- 
mente raggiungere il più vicino sentiero; a tale 


movimento però lo etfaniero si. seomo dalla sua 
aPparente calma ed in un attimo fa'al'di lei fianco. 
Nebpur ora né. esso oò Maria parlarono, la pre- 
so soito braccio nel modo il più cavalleresco, qua- 
si che la' più volgaro cortesia gli imponosse di pro- 
teggerla. 

Però in tale alto vi era alcun che di sî impe- 
rioso e la stretta del braccio sl potente che Maria 
contro sua voglia si vide costretta a proseguire o 
varcò, quasi senza saperlo, la piccola porta. 

Fatti pochi passi soltauto, apparve loro mezzo 
nascosta dalle piante circostanti, l' entrata d' una 
grotta dalla quale usciva un lieve bagliore. 

Lo straniero la introdusse ivi © con rapido mo 
vimento lasciò cadere la cortina che chiudeva in- 
ternamente l'ingresso. 

Lo spazio era piccolissimo. 

Le pareti adorne di conchiglie artisticamente 
disposte, sciutillarano al chiarore azzurrognolo 
della fiamma che ardeva da un vaso a 

deva profumi che stracamente sbalordivano. 
All'entrata della grotta ergevasi una statua del 
Silenzio, rappresentata da un bambigo col dito 
sulle labbra, ed il fondo di questo luogo romito 
mezzo nascosto da festoni di fiori era occupato da 
un sedile di musco. 

Ivi voleva condurla lo straniero, ma Maria ri- 
mase immobile e dritta in mezzo alla grotta. 

— Ditemi la vostra ambasciata, senor, affinchè 
io possa ritornarmene. 


gli spuntò la sua armaîura © tirò faeri‘alcun 
carte che tongva. nascoste in pelto, 

Mentre le afogliava, - Maria per la prima volta 
potò osservare la fisonomia, rischiarata dalla fam 
ma, la cui.luco cadeva direttamente su di lui, 

Era giovane, non bello, ma di fisonomia fax 
stica ; una espressione di erudo fanatismo era 
lui al predominante, che sarebbe stata ripulsiva 
se il sorriso non ne avesse modorato l'effetto ; la 
fronte ombreggiata da folti rieci bruni, ora bassa 


@ poco arcuata ; il taglio del naso mancava di no- © 


biltà, la tinta del viso era quella di un -tempera- 
mento scrofoloso (1). Di statura era piuttosto tozzo, 
le Inbbra avea grosse e troppo rigonfie per esser 
delle. 

Se ne stava discosto alcuni passi da Maria e te 
neva gli occhi fissi sullo carte, mentre così parlavi 

— Dito al conte di Tendilla che il testament 
di Ferdinando fu falsificato e che il solo autentia, 
si trova in mano di sua figlia Juana, erede natu« 


rale della corona. Essa è nominata reggente @_ 


dopo di lei il trono di Spagna spetta non al priv- 
cipe Carlo, ma a suo fratello Ferdinando. 


(Continua) 


(1) L'autoro fa questa descrizione, dietro l'unio. 
ritratto autentico in Spagna. 
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Specia 


Vendita di Petrol 


o RrcoL ORA 


carie migliaia di 
, ogni cento L. 100 
45000 piante di Evonymus, di cinque 
t ‘arie migliata di Liguri a cespugi 
T 


«Il detto stabilimento è in grado di fornire piante 
coltura ed allevamento, a prezzi ridotti. 


HAORUA DI CHINA 


varietà, di ottima 


di 
TONÎCA PER I CAPELLI 
PREPARATA 


Tnalterabilo, antisettico ed emostatico, 
che, lo adoperato, assorbente e astringente, 
anche cronica, nonchè fistal 

isipole, ammaccatare, 

per i dolori di 


SÌ vende al prezzo di I. 136 1a statola in tutte le principali farmacie 
ale por Fitalia, presso l Rapprssentanto del Capitano Stia. 


Qwvisi Economici 
;, Ripteato 10 volte lostesso avviso, sconto del 20 p. LL 


er—==" 
"IT" 1 CATEGORIA. na 
* SI VENDE A CREDITO penizmioiaoe 


} cologeria, Mobilia, Candelabri, Lampad icchino da 
È facire occ, Pagamento a rate inentili Maensibil. Dirigersi 
con buone referenze da Attilio Alegi alia 171 pia» 
580 ‘piazza Farnese dall'una alle 3 pom. c dale 

3 ore di notte. 


| RODOLFO DITMAR 


ROMA - Corso Vitt. Em., 


MILANO, VIA MONTI 


La più grande fabbrica di lampade in Europa 


(3000 operai — Casa fondata nel 1340). 


UNIGA MOSTRA GRANDIOSA . 
in più di 3000 variati modelli in ogni genere di LAMPADE a Petrolio, 
= ==> 
n lampade da tavola, da pavimento, a colonna e per Boudoir. 
siomi per sala da pranzo e salone. 
per stanza da letto e per atrio. 
becchi che si possono accendere senza levare il tubo. 
è per regali in articoli di maiolirhe artistiche, come Vasi, 
Giardiniere, Piatti da inuro, ece., tutto di propria fabbricazione, 
Pendole e Candelabri di bronz 
iduzio 


PREZZI cone illstrati in presto, ditro indicazione preci a dl nere di Lampada desierat, 


Vendita eccezionale di Piante 


| PREMIATO STABILIM."° CARDELLA 
ROMA — Fuori la Porta S. 


a destra delle mura 
ustri alto fusto, piante forti e bene allevate per vi 
per ogni dozzina L. 24. 


nni © più 
— Per ogni 100 L. 5@ — per ogni dozzina L. 8, 


huya In vaso, piante da 5 auni © più. — Per ogni 100 L. 25 — per ogni dozzina L 6, 


13-15 17 - ROMA 
APOLEONI 


a Olio © a Cera, — 


e montature di Lampade. — Lampade a olio sì rida» 


americano 1. qual.: consuma poco, è inodoro, 


S. Giovanni — ROMA 


VUNITONINOTI € 


i, passeggiate, — Per 


— Per ogni cento L. 23. 


ogni genere e 


La migliore preparazione per i capelli. 
Contro la caduta dei capelli. 

Per la preservazione dei capelli. 
Mantiene il colore ai capelli. 


4n dofliglie a L. 2 Vuna, 


eferotalmis 
ferite, tagli. 
efficacissime 
© geloni, come per 


Fontanella 
15 per spese di spedizione, 


LA SOCIETÀ ANGELO EGIDI E €, iii 


azione di verri al vicolo de Panieri N, 3 cs 
il sottoseritto sua numerosa cli 

breve tempo i e cristalli in via 
della Salara N. 14 presso la piazza della Bucca della Vi 


Ù MARGUTT 


te Garibaldi. Grandi © piccoli appartamenti 


al mezsanioo. — Vin Arenula presso 
N. 84-85. 86-81. Bottes che P 


VIA FIRENZE fi nino simo se 


bagno, gas, cucina, scal 
cessi, ‘ue ingressi, 
dotta L. 350, 


vasto salone esposto a messogiori 
locale terreno lungo circa metri 23, 


Do GRANDE fire 


A fd E i 
Rimedio alle Tossi 


coll'uso dello rinomate 


Pastiglie Angeliche 


iperiore Sanitari 


23@- Trovansi vendibil 
presso le principali Farmacio. 


MAGNETISMO 


40 anui di grande felice suocraso 
Xi por consulti fatti dalla Sonnanibula ANNA 
D'AMICO, confermano sempre 
più la mofitata fama che in u- 
B) hione al consorte, si è così soli- 

damenie stabilito 

un consultan 
miambola A 

aleiasi città, necessita che 


pali domande di quanto Ki 
‘e nella risposta vi soramno dati tatti 
necessari e consigli interess 
lettera che chiede il consulto bisogna un 
ale 0 con raccomandata, per 1° 
+ Fstero L, 3,5 — Dirigere le 
Pref Pietro D'Amico, via $. Felice, 14, Bologna (I 


,d5ird 000009060 00p VISI CITE 


N. 17 pi 8. Appartamento compo- 
sto di sei camare e cucina rimes- 
Lire 65. Pianoterra die camere Lire 35, 


ESEROIZIO 189192. 


Reîe principale (*) 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedento in Milano -- Capitalo L. 989 milioni — intierainento versato 
Prodotti approssimativi del traffico 
dall'11 al 20 Gennaio 1892. 


ESERCIZIO 189194 


Rele secondaria (*) 


Chilom. in esercizio , 
Media . 


Viaggiatori 
Bagagli o Cai 
Merci a .V.0 P.V.ace. 
Merci a PV... 
TOTALE 


Viaggiatori . . . 
Bagagli 0 Cani. 
Merci G.V. e P.V. acc, 
Merci a P.V. . 


60, 146 0 
2,262. 


TOTALE È 
Prodollo pei 


dolla decade. . te) 
riassuntivo + + +. 


chilomelra. 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rota Adriatica è calcolata per la sola metà 
(#7) Col 1° gennaio 1892 la linea succursalo dei Giovi, è passata nella Rete Principale, 


$ORARIO &à FERROVIE? 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli + 
Pisa, 

Torino. 

Milano + + ++ 
Foligno-Ancona . . 
Firenze... 
Tivoli-AvezzanoSolimona + + + + +0 
Civitavecchia + 


Anzio. 
Albano-Marino . 


ant. | ant. | ant. . | pom. 
6.10| 8.5 |10.50 


VIA UMILTÀ En fl eci 
eta 


LOCALE PER UFFICIO gina: 


‘0850 inglese, acqua Marcia. Scale di marmo; 
e dirigersi Ufficio d'Amministrazione, vi 


Corso, via 
presso 
esso portone N. 5. Piaaciio legno, v 


VIA ARENULA ti 


sza Benedetto O iroli 
€ A il pon: 
norili da S 
ad $ camere © cucina, Acqua M 
bu terrazza, gaz per le 
vasti Jocali rotterranei. Bor trattative dirigersi 
Teatro Argentina 


© vasti locali sotterranei, Per trat. 


servizio, "terrazza. 
, vasche, stenditoio, 


VIA PARADISO turi Cr orto do 


ed altre. comodit 


5, liro 20 mensili. Dirigersi” portiere Monte 
pe 

al secondo piano del 

palazzo in via Tor. 


posto, di sedici 
d'aftitiarsi al pri> 


GRANDE o so piano. del Par 


lazzo in Via Venti Settembre 27 di fronte al mi 
le Finanze, composto di 16 camere, bagno, gas, 


1° E 2° PIANO 


iero 14, presso 
Tann esposizione, Ri 


tà. Tanto i sigg. farmacisti, quanto ttti i consumatori, 
froveranno grande facilitazione nei prezzi, ed ‘articoli si 
er purezza 6 manifattura a quelli fiuo ad ora fab: 


Aogelo Fgi 


VINCITE SETTIMANALI GARANTITE TI 


Ambi, terni, quaterni. Vinto estrazione ultima: 32, 72, 53 
Terno ; 4 [etodo perpetuo con istruzioni lire 2 
soitauto, Iimettere vaglia : Bonni Alfredo, posta Roma. 


Trovansi fnori Porta S. 
0 19 presso il Premiato Vi 


4 AA pp. [Trastevere] previene PubbIco ch'egli eseg 
7 800 operazioni di prestiti contro pegno di oggetti presiosi 
, per qualsiasi somma. sn 


t pi VUOL: DANARO?? patemi cen 
sccondo ove si fanno operazioni sa polizze del Monte 
Piotà. Aperto dalle $ mattina allo 8 


: om 


‘ time condizioni 
Î re'gorti Carlo Tori, Roma, Corso 5 


TDA VENDERE Snc 
teto posto in capoluogo di circonda- 
°_ rio quila ferrovia Roma-Firenze. Panorama Ineanievolo, k 
balsamica, acqua potabile. Ubicazione adattissima per 
È sorporazione religiosa. Tratire col proprietario Ferrero, 
ia Eequilino 25, interno 5, Romi 
si Ca iattro fondi rustici 
1° FONDI RUSTICI Soia Tabbricati posti in 
‘mene e ridenti pusizioni ne, alla città e stazione 
L Quai ere preso arr. Poto Vagnoni in ome, 
h 


SPIRTINENTI È VILNI vs 


DUE | APPARTAMENTI aaa 
ÎN PIAZZA RONDANIN LIL 


posta di tre locali si affitta per lo stesso © per altro uso 
Per lo tratiativo dirigersi al N. 53 piano 3, dal s signor pro: 


niet 
GALLERIA REGINA MARGHERIT, ca 
Ya qc vi sl ‘masi ac pro, Dig i 

VIA CAVOUR ss: ER Se 


SA GI Per Lo 45 mensili, Por trattare Via onto: 
ini 6, 


VIA URBANA 25 iau pa 


p. 1. (pignone L. 50 mensili) 


INQUE STANZE sommo man 


CINQUE, STAN 68, acqua mc 
Ze chiavi ultimo lano sinistre PIG 


Ancona-Foligno. + . . 
Firenze iui 
Tivoli-Avezzano-Sulmona |. 
Frascati 

Nettuno-Anzio. 


10.40 
4.56 
8.51 


6.30 


Roma partenza + 
‘Tivoli arriva, 
Tivoli partenza . 
Roma arriva . 


SIGNORA INGLESE suini rai 
GIOVANETTO sum sio 


ne referenzo in Via Borgguona 4 


> | RAGAZZO Pa uit ego e ae 
QUARANTENNE tino È fabbricazione e vene 


PIAZZA S. CARLO i wi 


1, © $. n. € grandi locali ter 


VIA MILAZZO è 


gieniche, 


cenni cad 


MAG,"° INGLESE BALDASSERONI 1%.» 


Tritone nuova 206. Maglie, mutando @ calze inglesi. Copri: 
entre, 5inohiero, camicie fiamll, cal, pine, copri 
da viaggio, fianelle. 26 


COUPÈ E MILORDIN, 


gior filton © finimenti a sgodiissini pres 
spa N, 3. 


Misto se” II. CAVEGORIA "221" 
DISTINTA SIGNORA | ‘storno 1 occupo 


iatitutrice o dama di compagrata. Conosce francese, tedesco 
musica, Ottime referenze. o 208 1a paci Sura 


SIGNORINA iriicive azicio, levo ai 


franceso. Dirigersi tutti i giurni, cceettuati i festivi, dalle 
Di uno all a pen. VISO Opole E pè pica 


0 stato nonchè un ba: 
Via della 


DISTINTA SIGNORIN, inglese desidera daro lo- 


zioni di linguo-in. casa 
sus, Presti miti. Scrivere formo Ìn posta M. 30. 960 


VIA CLAUDIA PSA viale, 


molto adatto per une fotogri ca 


DISTINTA SIGNORA possa uti 


zi diseroli, Serivere fermo in posta I. 


EOCALE TEBRENO: stico inter fi 


téga o magaisino. Indiriszarsi N. 16 siossa ria'piane 


259 


LEZIONI DI PAL preenne 
Moe e feaila: Rivolpuni IBiwio del POPOLO ROMANO, 
T E 03 benissimo l'i 


RE 


JEONE PARISIENNE vani anfiai allen a. ira 


ho emplo  legona partiulira, dame do compagnie, 
i 


PENSIONE DI FAMIGLI, 


ne ore 12, 11% Litro vino, minestr 
ron colitorna e frutta. Pranzo ore 

Minestre variate al brodo, risotto e n 

arno con” Contorno, frutta, formagsio, il tutt 
Ai affita una picela camera mobilia con 
sopra per Lo 105, Rivolgera Le 


LA SIGNORA A 0, G, sete 


insegnare italiano, fracceso od inglese xi 
pressi, Scrivere posta restanto mandando 


DAFFITTARM mE 
CAMERA MOBILIATA tits mate veve 
INGRESSO LIBERO Par cosdi cu cn ca 
Cga Me ai ante Der sito, Delescd 
I 


CAMERA pl preteriblimente ad uffa: 


pinto puttane 
coneRE RODLIATE core 
VE PAVIA è rar | SI 
QUARTIERE MOBILIATO Bern pini 


APPARTAMENTO E i CAMERE > re 


ingresso libero sulla PETE 
i pat l'isola, Vla e Der 
doruo & gate desta p 1. VET | a 


152. 345p| 


SAla, 10.41a.| —.— | 1.39p.i 


PICCOLA DISTINTA FAMIGLIA fesa 


ro mobigliato salotto, tappeti ai pavimenti e caminetti, fa- 
rebbe pensione prezzi ragionevoli. Per. informazioni 
ssa Margherita 63 scala destra interno 1. 


APPARTAMENTO MOBILIATO serie: 


letto, sulotto, camera da pranzo, cu 
Porta Pinciana N. 41 piano 3. 


VIA TOMACELLI tft tetti sont de 


camere da letto presso civile fomiglia, Presto modicissimo. 


CAMERE MOBILIATE strstzomenoneto vi 


sîra, porta ‘a destra preszo conveniente, Di 


TI DELLA CROCE N state Bee magtin 


iviso d'affitarsi, esposte a " 
rn poste è mestogiorno. 


Corrispondenze. 


10 mia volontà legami sublime passato, che ‘mai dinem 
cherò. Provo giola immensa, sapendo state bene e che goi 
ilmento vi rammento di o l'Urasto infnto, Dicono 
voi riceveto, invinio gelosamente. fortunati, cho” godono 
musica © voco angollca Tn queste sere mrò' presente col 
pensioro, rammentatevelo ! Quando nadreto Rovereto? Nei- 
ultima corrispandonza fui cattivo, ingiusto, ingrato. Per- 
donani, angelica creatura, soffro tanto ! VÎ amo 
più della vita, farò quanto desiderato. Scrivotenmi, 


negarmelo ? Arrivederci ! Quando ? Dore? 


Lettere 4 0 é gennalo. Proibisoli seiverni 

Sirena tronto altr ora dele merino 

chesse © felicità; I cielo Vascold. Du 

stanno per no. Boffictmo co paziota, 
promesso e so lmsensto, 

86 verrò uccili. perchò sono steso. lla vile: 


tolsemi conforto vederti, ar- 
Saperti non bene Buia estrae, dono 
ring cari atomi SIIT TO spera la Ca 


— 1 


è. Susanna, Palazzo Bonamico lett. E 3, piano, scala a do- 


25 varole I. 3. — ogni parola in più cont 


parola è il solo conforto della mia tristo esistonzà pesi A 


‘rose mon sboe- !' 


Forma Gra araae 


dai Veg ito porse rogo rt ch 1 
erre ee ei 


NEL 


Da una corrispd 
goonaio abbiamo 

4 TI governatori 
med, è ‘qui giun: 
trasferirlo 0 Jos: 

< Dl Sultano a 
saputo cha egli » 
ed una casa in M] 
gli proibiva di reo 


st' uomo, cla n 
buona volontà n 
l'Africa orientale. 


Noi non sappiati 
ressarsi della cosa 
questioni a risolve 
ci sembra che | 
faccenda dlell'A\ 
st ora es 
agire in conforn 

italinan a 
delle speso © no 
che cosa di umilianf 
vuole, ma questo è 
destituirei di 


Trattati 


(s 
duca di Ma 
Ribot, una N 
prezzament 
nella rela: 
not, intor 
me dogan: 

© Parigi, 
te fro 

Parecchio nav 
agente in quel 
po per fi 

(Sì Pari, 
baseiatore 
ieri al ministro ile; 
la storia part 
guuoli € conclude 
addivenga ml un acc 

srigi, 
Rouea, Duuk 
Modane regnò 
merci furmio 
ingombro. 

A Bordeaux 
vapore proventi 
tempo per fare la i 
merito del dazio, ci 


le merci 
La cifra dei vi 

gione di run 

milione di etti 


gran parte în vir 

Dispacci da Ma 
ne prodotta nel ji 
delle relazioni comp 
fino all'ultimo mo 
in un accordo, 

I giornali span 
scere la gravità della 
di sulia questione 
gi spiegherà oggi stes 
che precedettero lu ro 

Il pubblico getta la 
sull'ambasciatore sp 
rimproversi di a 
sulle intenzioni del & 
tuazione economica dl: 

posizione 
molto &cossa. 

— La Paîc non ‘i 
della stampa gallofoba 
applicazione della nno 

Dice che la nuova ti 
gone della vecchia. i 
permetterà di rispari 
gi serviva da tre anti 
i suoi prodotti più iu 

(N) Parigi, 1 
l'Ambasciata di 


gnuoli, cho stanno | 

no con un accomodan 
L'ambasciatore spagn 

tisce formalmente di uv 


desiderio di trova:e un 
Il Temps prevede ur 
taneo, nel prezzo dell 
rigi, poichè 
minuita in s 
dei montoni francesi no 
(8) Berlino, 1. 
meine Zeitung dice ci 
derano il successo 0 
tati di commercio n 
La Germania spera 
anche con diversi altrl 
auno. 


Politica e 
(8) Vienna, 1 — L 
mistro del commerci 0, 
Gran Croce dell'Ordine d 
dell'entrata in vigore de 


(N) Madrid, 1, 2 vo] 
chese di Barzanabinnce, } 
Stato. 


Gli verranno fatte esci 


annuuzia la morto di Y 
giustizia e del comme 
affari esteri © antico cirai 
Era genero dello Scià, 
la maggiore. 


(N) Alessandria di 

i, il marchese di Rey 

di Francia al Cairo, consi 
cordone dell'ordine ella 


(N) Bruxelles, 1,7. 
19, 0rganO del ministero de 


comparire in pubblico. 
Rina è tal talmente abbatt 
chie il suo 


